
I fratelli liutai
mettono l’anima
dentroviolini
e chitarre

TRIESTE / LA SCOPERTA LA STORIA

di FRANCESCO CARDELLA

onoscere il legno, respi-
rarlo da vicino e model-
larlo poi con vernici, re-

sine e cuore, sino a farlo (ri)vi-
vere nella tradizione dell’arte
liutaria italiana. Per qualcuno
è “solo” una professione anti-
ca, per i fratelli Andrea e Luca
Pontedoro è piuttosto una sor-
ta di missione, culto dell’in-
contro tra l’arte e l’artigianato.

A PAGINA 26

Una discarica di tubi (nella foto di Louis Torelli) scoperti all’interno della Grotta Impossibile.
Sono stati individuati dalla Commissione Boegan. Si tratta dei resti dei sondaggi geognostici effet-
tuati per realizzare poi la galleria carsica della Grande viabilità triestina. TOSQUES A PAGINA 25

Una discarica di tubi nella Grotta Impossibile

Inizierà questa mattina alle 10
la cerimonia del “Giorno del
Ricordo” al monumento na-
zionale della Foiba di Basoviz-
za. Anche quest’anno la ceri-
monia e la complessa vicenda
storica sottesa sono finite al
centro di un acceso dibattito
politico, che vedrà accorrere a
Trieste Matteo Salvini (Lega),
Giorgia Meloni (Fdi) e Maria-
stella Gelmini (Forza Italia).

TOMASIN A PAGINA 21

Dueragazzi su tre scelgono il liceo
Chiuse le iscrizioni on-line: a Trieste Galilei il più gettonato, meno i tecnici ALLE PAGINE18 E 19
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L’ANALISI STORICA

Il ballottaggio dell’Italicum è incostituziona-
le perché distorce la rappresentanza del cor-
po elettorale. Questo uno degli estratti delle
motivazioni della Corte costituzionale. I ma-
gistrati sottolineano poi la necessità di vara-
re un sistema elettorale che renda simili le
maggioranze delle due Camere.

CORDA A PAGINA 5

FINESSI A PAGINA 13

roma / 2

di ANDREA SARUBBI

a scommessa dei romani
a giugno scorso era che
l’uomo della strada

avrebbe potuto far meglio dei
professionisti della politica.

A PAGINA 19

di GIANNI OLIVA

ntervenendo alla conferen-
za di pace di Parigi il 10 ago-
sto 1946, Alcide De Gasperi

ricostruisce il percorso dell’Ita-
lia antifascista. «Il rovesciamen-
to del regime - dice riferendosi
alla caduta di Mussolini del ’43 -

fu possibile grazie agli avveni-
menti militari, ma la rottura
non sarebbe stata così profonda
se non fosse stata preceduta dal-
la lunga cospirazione dei patrio-
ti che in Patria e fuori agirono a
prezzo di immensi sacrifici».

ALLE PAGINE 34 E 35
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WEEKEND / CARNIA

Le pozze smeraldine
incantano gli inglesi

di ISABELLA FRANCO

pesso capita di associare alla voglia di
fuga dalla vita frenetica l’immagine
di paradisi lontani e spesso inaccessi-

bili, dimenticando che anche in regione...

ALLE PAGINE 38 E 39

Le pozze

smeraldine del

Meduna

apprezzate

dall’inglese

Guardian

Maurizio Crozza

mentre

interpreta Papa

Bergoglio alla

terza serata del

festival

di CINZIA LUCCHELLI

a serata delle cover ha regalato gran-
di interpretazioni di classici della
musica italiana, come quella di Er-

mal Meta di “Amara terra mia”.

A PAGINA 37

La notte delle cover
fra Crozza eMannoia

di ROBERTO WEBER

ltro che «Er sinnaco

nun se tocca» - salvo ri-
badire a Sgarbi con un

bellissimo neologismo che la
Raggi è “depensante”.

A PAGINA 17

LA DENUNCIA

Il Papa: corrotti
inVaticano
E c’è ancora
chi rema contro

GiornodelRicordo, riti e polemiche
Oggi la cerimonia alla foiba di Basovizza. E i partiti litigano sul dramma dell’esodo

La Foiba di Basovizza dove oggi si terrà la cerimonia
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Renziani alla carica: congresso subito
Il segretario pronto alle dimissioni valuta l’ipotesi di un rinvio delle elezioni

I 50 sindaci lanciano
la battaglia anti-Casta
Legge elettorale, Martines attacca: sospetto che l’Aula voglia autotutelarsi
impedendoci di partecipare al voto ad armi pari. Ma i fronti aperti sono tanti

◗ ROMA

Sull’onda dell’hastag #famo-
stocongresso, i renziani suo-
nano la carica per accelerare
la resa dei conti interna. Mat-
teo Renzi, in vista della dire-
zione di lunedì prossimo, ci
pensa mettendo in conto il rin-
vio delle elezioni. Perché, se
congresso sarà, il leader dem
ha intenzione di farlo subito:
già lunedì dunque potrebbe
dimettersi e dare il via alla
campagna congressuale pren-
dendo in contropiede i bersa-
niani - disposti alla sfida ma
dopo le amministrative - e in
generale la sinistra interna
che si ritrova con un campo af-
follato da ben tre candidati al-
la leadership. E anche Andrea

Orlando, esponente della
maggioranza, non considera il
congresso «una priorità» e lan-
cia l’idea di una conferenza
programmatica.

I pontieri della maggioran-
za non hanno ancora rinun-
ciato alla speranza di chiudere
un accordo con la minoranza
che preveda punti condivisi
sulla legge elettorale, le prima-
rie di coalizione e le elezioni
anticipate a giugno.

Pier Luigi Bersani ha tempo
fino a lunedì per decidere ma
ancora l’altra sera, nel vertice
dei bersaniani, si è ribadito
che bisogna andare al voto nel

2018 e Gentiloni deve andare
avanti. A questo punto, senza
intesa interna e con la minac-
cia di una scissione nel parti-
to, anche i pasdaran renziani
si rendono conto che l’affon-
do sul voto anticipato sarebbe
una forzatura. Il leader dem
non ha intenzione, dicono i
suoi, di continuare a fare «il
parafulmine» degli attacchi in-
terni e di continuare ad essere
rosolato fino a giugno quan-
do, in base allo Statuto, si do-
vrebbe convocare il congres-
so.

«Il Partito Democratico sta
su una polveriera se c’è gente

che mette fuochi sotto la sedia
del Pd», è la replica dura di
Graziano Delrio a Massimo
D’Alema per il quale «se si vo-

ta lo spread va a 400».
L’ex premier, spiegano i

suoi, voleva anticipare le ele-
zioni per mettere l’Italia in li-

nea rispetto ai nuovi governi
in Francia e in Germania e in
una posizione di forza per trat-
tare con un esecutivo, fresco

di Marco Ballico
◗ TRIESTE

C’è chi vorrebbe il ritocco e chi
la riforma estrema. Chi teme i
sindaci e chi - molti meno - gli
dà il benvenuto, accettando la
loro proposta di cancellare l’in-
candidabilità dei primi cittadi-
ni nei comuni con più di tremi-
la abitanti. E c’è poi chi accetta
di ragionare sulla riduzione dei
mandati della Casta in Consi-
glio regionale (ora sono tre) e
chi invece preferirebbe conti-
nuare a dormire con la speran-
za di completare 15 anni a Pa-
lazzo.

Di legge elettorale si discute
pure a Trieste. Senza fretta fino
a ieri, quando sul tavolo sono
calate 50 firme, quelle sotto-
scritte, trasversalmente, nell’as-
sembla regionale dell’Anci Fvg,
su input di Francesco Martines.
La mossa l’ha fatta proprio il
sindaco di Palmanova, tessera
Pd. Ha portato in assemblea a
Casarsa un documento che
chiede di introdurre la doppia
preferenza di genere e di abro-
gare l’incandidabilità dei sinda-
ci, costretti oggi alle dimissioni
90 giorni prima della scadenza
della legislatura in Regione. Dal-
le iniziali 20 firme si è saliti a più
del doppio. «Il Consiglio ne do-
vrà tenere conto», dice Marti-
nes. Nessuna intenzione di mol-
lare. Non di fronte a un’aula, ri-
corda, «che è intervenuta con la
legge 19 del 2013 riducendo a
due i mandati dei sindaci anche
nei comuni non capoluogo e in-
troducendo la doppia preferen-
za di genere. Guarda caso, dopo
aver toccato una materia che ri-
guarda le amministrazione lo-
cali, nulla è stato fatto per il
Consiglio». Di qui il sospetto:
«Ho la seria preoccupazione
che il Consiglio voglia autotute-
larsi, impedendo a noi sindaci
di partecipare al voto regionale
ad armi pari».

Nemmeno nel Pd, a oggi, c’è
una chiara apertura. Il partito
di maggioranza ha avviato ieri
un percorso di consultazioni in-
contrando il centrodestra (mar-
tedì prossimo il vertice con
M5S, mercoledì con il Misto)
ma, a leggere il comunicato di
fine lavori siglato dal capogrup-

po Diego Moretti e dal presi-
dente della V commissione Vin-
cenzo Martines, siamo ancora
all’alba del ragionamento. I
dem hanno avanzato una pro-
posta su quattro punti, ma solo
sulla doppia preferenza di gene-
re pare esserci una linea già de-
finita. Su incandidabilità dei
sindaci, ingresso in Consiglio
dei candidati presidenti sconfit-
ti in caso di superamento di
una certa soglia e riduzione del
limite dei mandati da tre a due

per i consiglieri, il Pd non va ol-
tre il termine «approfondimen-
to». Si vedrà, insomma. Le me-
diazioni sono sempre possibili
(tra le ipotesi, cancellare l’in-
candidabilità ai sindaci che ab-
biano completato almeno metà
del mandato). Sin d’ora, peral-
tro, i Cittadini ricordano che il
superamento dell’incandidabi-
lità dei sindaci è stato inserito
nel programma elettorale. Nel-
la proposta di legge del gruppo,
aggiunge Pietro Paviotti, «pre-

vediamo anche la doppia prefe-
renza di genere e il limite dei
due mandati in Consiglio».

Dal centrodestra non arriva-
no sponde. Riccardo Riccardi
(Forza Italia), così come Luca
Ciridiani (Fratelli d’Italia), con i
limiti di mandati non è mai an-
dato d’accordo ma, più in gene-
rale, vorrebbe una riforma com-
pleta, a partire da una nuova
“geografia” con collegi da 25mi-
la abitanti, uno per ciascuno
dei 49 seggi. «Se il Pd si accon-

tenta del minimo sindacale per
sistemare i suoi amici, si perde
solo tempo – dice il capogrup-
po azzurro –. Di legge elettorale
non si mangia, la gente chiede
altro». La tutela della poltrona
della Casta? «Il tema non ci ri-
guarda». Con Renzo Tondo (Ar)
che vorrebbe il terzo mandato
dei sindaci e Alessandro Colaut-
ti (Ncd) e Ciriani contrari al can-
didato presidente sconfitto ma
eletto, le posizioni sono eviden-
temente variegate. Pure la Lega

Nord dice la sua in modo molto
autonomo. Barbara Zilli mostra
perplessità sulla doppia prefe-
renza di genere: «Ho l’ambizio-
ne di pensare che le donne pos-
sano svolgere ruoli di prestigio
senza aver bisogno di quote». E
rilancia la proposta del Carroc-
cio, «la revisione della circoscri-
zione di Tolmezzo che, visto
l’attuale impianto, prevede la
candidatura di tre soli consiglie-
ri».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

nella capitale

Fra le
alla norma in
ballo anche la

dei
mandati da tre a
due. Azzurri e FdI
insistono: serve
una riforma

In Fvg

A sinistra

Massimo

D’Alema; qui a

destra Matteo

Renzi con Pier

Luigi Bersani.

Renzi in queste

ore sta

pensando a

dimettersi già

lunedì dando il

via alla stagione

congressuale
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◗ TRIESTE

Per l’Ufficio politico, il coni-
glio dal cilindro dell’assem-
blea regionale che il Partito
democratico ha tenuto giu-
sto una settimana fa a Udine,
si dovrà aspettare ancora.
Tanto o poco, si vedrà. Per
l’allargamento della segrete-
ria regionale, invece, quella
di oggi dovrebbe essere la
giornata delle comunicazio-
ni. Così almeno fa sapere An-
tonella Grim, impegnata nel-
la scrematura delle candida-
ture ma costretta anche a in-
cassare qualche cortese rifiu-
to: i bersaniani, ma anche
chi fa riferimento al senatore
triestino Francesco Russo,
hanno ribadito di non accon-
tentarsi del maquillage orga-
nizzativo. A quanto pare, in-
fatti, non si andrà oltre l’in-
gresso di qualche nome nuo-
vo della maggioranza dem,
ad aggiungersi agli 11 nomi
che dal 2014 compongono la
segretaria del Pd Fvg: i ren-
ziani Grim, Francesco Marti-
nes, Lorenzo Cociani, More-
no Puiatti, Elisabetta Pian e
Sandro Venturini; i cuperlia-
ni Adele Pino e Lorenzo Pre-
sot; i civatiani Marco Cavalla-
ro, Rita Maffei e Marco Za-
nolla.

Qualcuno potrebbe in real-
tà anche uscire, ma non si
tratterà di un accantonamen-
to, dato che è previsto co-
munque il mantenimento
del ruolo di responsabile di
uno dei forum tematici. Fo-
rum che verranno rilanciati
in vista della definizione del
programma per le regionali.
Proprio Grim ha già anticipa-
to che la conferenza pro-
grammatica si articolerà in
tre fasi: la prima di ascolto,
tra marzo e aprile, coinvol-
gendo tutti i livelli del parti-
to, mentre a maggio ci sarà il
confronto e l'elaborazione
delle tesi per arrivare a una
proposta programmatica da
offrire e condividere con le
forze politiche e civiche che
vorranno costruire l'alleanza
per il 2018.

Nulla che scaldi, a quanto
pare, il cuore del Pd. Non in
una fase nazionale di grande
importanza, a pochi giorni
da una direzione, quella con-
vocata per lunedì a Roma, in
cui potrebbe concretizzarsi
la volontà di Matteo Renzi,
emersa in queste ultime ore,
di anticipare il congresso a
giugno nel caso in cui non si
andasse a elezioni politiche
anticipate. Una decisione
che rilancerebbe la voglia di
congresso anche in regione,
con la minoranza sicuramen-
te pronta a richiedere a gran
voce anche a Grim un segna-
le di discontinuità. Più che di
nomi nuovi in organigram-
ma, è stato il messaggio rac-
colto dalla segretaria regiona-
le nei colloqui di questi gior-
ni con i bersaniani, la mino-
ranza del partito pretende in-
fatti di discutere a fondo del
presente e del futuro del Pd.
La stessa istanza avanzata in
assemblea una settimana fa
tra gli altri da Carlo Pegorer,
Franco Brussa, Renzo Liva,
Mauro Travanut e Russo. Se
davvero si aprirà la stagione

dei congressi prima del tem-
po (la scadenza naturale è fis-
sata in autunno), non c’è
dubbio che Grim sarà messa
ulteriormente sotto pressio-
ne per una rapida convoca-
zione. Una svolta che potreb-
be anche costringere a ricali-
brare le modalità di costru-
zione dell’Ufficio politico
proposto da Renzo Trava-
nut, accettato dalla segreta-
ria ma sul quale, al momen-
to, non ci sono stati passi
avanti. «Nessuno mi ha chie-

sto alcunché, se lo faranno ci
penserò», dice Lodovico So-
nego, uno che in quell’orga-
nismo potrebbe pure trovare
spazio accanto ai nomi certi
dello stesso Travanut,
dell’europarlamentare Isa-
bella De Monte e del capo-
gruppo in Consiglio regiona-
le Diego Moretti.

Come dire insomma che
per adesso l’operazione, pro-
prio in scia all’evoluzione ro-
mana delle ultime ore, è in
frenata. Nell’attesa delle evo-

luzioni romane, del ragiona-
mento sui componenti e pu-
re di una valutazione di Grim
su una soluzione che era
sembrata inizialmente vir-
tuosa ma che la segretaria,
dopo qualche giorno di rifles-
sione, preferisce pesare con
attenzione. Quasi che avesse
ascoltato i commenti di chi -
e sono più d’uno - ritiene che
un Ufficio politico possa di-
ventare una sorta di commis-
sariamento della segreteria.

(m.b.)

Sonego «incoraggia» il governo Gentiloni

di legittimazione popolare, su
una manovra che si annuncia
lacrime e sangue. Per di più,
allungando la legislatura, il Pd

dovrà mettere in conto il
«massacro» della campagna
grillina contro i vitalizi. Ma se,
invece, spiegano dal vertice
Pd, «tutto viene visto solo co-
me la voglia di rivincita dopo il
referendum, allora andiamo a
congresso, chi vince governa
quattro anni e gli altri si ade-
guano».

Ma la reazione dei bersania-
ni non si annuncia positiva. «Il
congresso non deve essere -
avvisa Roberto Speranza - una
farsa fatta solo come plebisci-
to per il capo, ma una discus-
sione politica vera, dal basso».

«Una firma di incoraggiamento». Lodovico Sonego (foto)
spiega così la sua presenza tra i 40 senatori firmatari Pd di
un documento a sostegno del governo Gentiloni.
Incoraggiamento a un gruppo di renziani, gli altri firmatari,
«che hanno preso distanza dal renzismo». Persone,
prosegue il senatore Fvg, «che si rendono conto che nel
partito sta cambiando qualcosa e che quanto offerto finora
non ha dato sbocchi al Paese». Un bersaniano con tanti
renziani? «A quale area appartengo lo sanno tutti – spiega
Sonego –: sono molto felicemente bersaniano. Ma se vedo
che parlamentari vicini a Renzi, esplicitamente con lui,
assumono ora una posizione diversa dopo essere stati

sempre zitti, mi pare giusto partecipare
all’iniziativa, appunto come forma di
incoraggiamento». Il documento, in
premessa, racconta «il bisogno di dare un
contributo e prendere una posizione nel
dibattito politico. Brexit, Trump, lo stato
dell'Ue, i prossimi appuntamenti elettorali
nel continente chiamano a un'analisi
impegnata. Le scorse elezioni
amministrative, il risultato del
referendum, il cambio di leadership
governativa aspettano ancora una ragione
interpretativa. Serve un tempo ragionevole
per l'elaborazione di una prospettiva, degli
obiettivi». Quindi la distinzione dei ruoli:

«Affrontare le emergenze e risolverle nell'interesse dei
cittadini è compito del governo. Guardare oltre è compito
del partito, la nuova questione sociale va messa al primo
punto». I 40 dem suggeriscono poi le linee guida:
«Contribuire al buon lavoro del governo Gentiloni, nella
pienezza dei suoi poteri; rimettere in piedi il Pd; lavorare a
una legge elettorale omogenea per Camera e Senato» per
«una corretta rappresentanza e necessaria governabilità»;
e ancora «alzare la bandiera di una visione per un'altra
Italia, in un'altra Europa»; e «andare a vincere, vedremo se
con lista di partito o coalizione, alle elezioni politiche, una
volta realizzati questi obiettivi, dando così un senso ai mesi
che restano della legislatura». (m.b.)

FRA I FIRMATARI DEL DOCUMENTO

bersaniani
in allerta

Speranza: no a
una farsa fatta solo come
plebiscito per il capo

Sull’Ufficio politico del Pd
Grimora va in frenata
Attesi oggi i nomi da inserire nella segreteria regionale, ma l’evolversi
della situazione a Roma può costringere a ricalibrare il peso della minoranza

Il segretario regionale del Pd Antonella Grim e il senatore Francesco Russo

Mauro Travanut e Carlo Pegorer; a sinistra Francesco Martines
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di Maria Berlinguer
◗ ROMA

Paolo Berdini ha le ore contate
come assessore all’Urbanisti-
ca. Ma per ora resta «commis-
sariato». La giunta Raggi sta per
perdere un altro tassello e an-
che questa volta si tratta di un
pezzo da novanta visto che pro-
prio Berdini ha avuto in mano i
dossier più scottanti della capi-
tale, a partire da quello sul nuo-
vo stadio della Roma.

Ma, visto che non è facile so-
stituirlo, per ora verrà affianca-
to da un gruppo di lavoro. Sa-
rebbe questa la decisione matu-
rata nella tarda serata di ieri in
Campidoglio. Dopo la bufera
scoppiata per le dichiarazioni
di Berdini sulla Raggi descritta
come persona “impreparata”
circondata da una corte dei mi-
racoli, legata sentimentalmen-
te a Romeo, Raggi ha cambiato
idea. Berdini deve uscire di sce-
na, «congelare le dimissioni»
dell’assessore non basta più.
Berdini deve uscire di scena e
al più presto. In pole position
per il dopo Berdini ci sarebbe
Emiliano Montini. Ex coordina-
tore legislativo di Italia Nostra,
già collaboratore di Rutelli,
Montini ha fatto parte del grup-
po legislativo del M5S ed è lega-
to a Daniele Frongia, già vice-
sindaco, ora assessore allo
Sport, l’unico superstite del co-
siddetto raggio magico. Ieri
mattina la Raggi lo ha incontra-
to ma ieri sera Montini ha fatto
sapere che «il mio ruolo è e ri-
mane quello di segretario gene-
rale di Italia Nostra». Tra i papa-
bili ci sarebbe anche una don-
na.

Ma la nuova grana della capi-
tale porta la tensione tra i pen-
tastellati a livelli mai raggiunti
prima. Anche tra i parlamenta-
ri. Una parlamentare interroga-
ta ieri su cosa accade a Roma è
sbottata: «Non mi rompere il
ca...». La linea di Grillo e Casa-
leggio resta quella di fare muro
su Raggi e la sua giunta. Il sin-
daco non si tocca e guai a chi la
critica. Del resto gli ortodossi
sono ridotti al silenzio dal nuo-

vo codice di comportamento
che vieta siano concesse inter-
viste senza averle concordate
con lo staff della comunicazio-
ne che fa capo direttamente al-
la Casaleggio. La controffensi-
va studiata a Milano prevede
che gli amministratori M5S fac-
ciano sapere alla base i risultati
raggiunti sui territori. L’obietti-
vo è quello di uniformare il più
possibile il lavoro dei 37 sindaci
per dimostrare che quella della

stampa è una campagna diffa-
matoria contro il Movimento e
le giunte pentastellate funzio-
nano. Un esempio? L’annun-
cio fatto ieri dal sindaco di Li-
vorno, Nogarin, di chiusura
dell’inceneritore della città.
«Un vero sindaco 5Stelle se lo
promette l’inceneritore lo chiu-
de sul serio», scrive Grillo con
un chiaro riferimento a Federi-
co Pizzarotti, il sindaco di Par-
ma, ora fuori dal Movimento. E

poco conta se a Livorno la data
di spegnimento è il 2021.

Grillo e Casaleggio starebbe-
ro lavorando anche a una nuo-
va organizzazione interna.
L’idea è quella di un gruppo
che lavori sui territori, coordi-
nati da Di Maio. È sempre più
chiaro che è il vicepresidente
dalla Camera l’uomo sul quale
si punta a Milano per conqui-
stare il 40%.
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di Fiammetta Cupellaro
◗ ROMA

«Non ho avuto alcun ruolo nel-
la mia nomina». Così, Salvato-
re Romeo, ex capo della segre-
teria politica di Virginia Raggi,
indagato in concorso con il sin-
daco per abuso d’ufficio e con-
siderato uno dei suoi fedelissi-
mi, ha risposto ai pm durante
l’interrogatorio di mercoledì
durato cinque ore. Prendendo
le distanze dal sindaco, alme-
no per quanto riguarda le scel-
te fatte da Virginia Raggi che lo
riguardavano direttamente.
Compreso il suo passaggio da
impiegato a dirigente in uno
dei posti più delicati del Comu-
ne e quell’aumento di stipen-
dio passato in un solo giorno,
il 9 agosto 2016, da 39mila eu-
ro a 110mila. Tutto scritto (an-
che se le cifre erano specificate
solo con riferimenti legislativi)
su una delibera firmata dal sin-
daco e approvata dalla giunta.
Sulla quale, secondo la procu-
ra, ci sarebbero sospetti sulla
sua legittimità. Da qui l’ipotesi
di abuso contestata a Raggi e
Romeo.

«La delibera? Non è affar suo».
«Romeo non è entrato nell’iter
della delibera sulla sua nomi-
na. Non è affar suo», ha spiega-
to lapidario il suo legale, l’av-
vocato Riccardo Luponio, pre-
cisando che Salvatore Romeo,
«non è tanto esperto di proce-
dure amministrative o di dirit-
to, come si potrebbe pensare.
È un tecnico, un economista è
stato scelto come capo segrete-
ria per le sue competenze, in-

serito nello staff del sindaco
per un rapporto di fiducia e di
stima».
Polizze per 130mila euro. Inevi-
tabile che a “Mr Polizza”, co-
me ormai viene chiamato Sal-
vatore Romeo tra i militanti
Cinquestelle, il procuratore ag-
giunto Paolo Ielo e il sostituto
Francesco Dall’Olio abbiano
chiesti chiarimenti su quella
decina di polizze vita stipulate
sia a favore del sindaco che di

altri esponenti del M5S, a ri-
dosso delle elezioni. Contratti
giudicati non rilevanti penal-
mente dalla procura, ma sui
quali continuano gli accerta-
menti per capire i motivi di
quei “regali”. Romeo avrebbe
infatti investito in polizze
130mila euro circa. Le motiva-
zioni sono sempre le stesse: sti-
ma e affetto.

«Stipulava polizze vita a bas-
so rendimento e a basso ri-
schio da almeno 20 anni, non
parliamo di cifre iperboliche»,
ha spiegato l’avvocato Lupo-
nio «e i beneficiari ne erano
all’oscuro. Su questo punto pe-
rò non c’è stata contestazione
da parte dei pm». Ma durante
il lungo interrogatorio i due
pubblici ministeri hanno chie-
sto al funzionario informazio-
ni sui suoi rapporti con i com-
ponenti della squadra dei Cin-
questelle formata in vista delle
elezioni comunali. Prima di
tutto con Virginia Raggi, con la
quale avrebbe ammesso un
rapporto più stretto che con
gli altri esponenti del Movi-
mento. «È stato chiesto a Ro-
meo come è nato il rapporto
con Virginia Raggi e con gli al-
tri» ha confermato l’avvocato
«abbiamo ribadito che ilmio
assistito è stato scelto per la
competenza e per il rapporto
di fiducia». Dunque per il lega-
le di Romeo non c’è stato nes-
sun abuso d’ufficio. Solo stima
e affetto.
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Berdini è commissariato
ERaggi cerca il sostituto
L’assessore verso il divorzio dopo le critiche, sarà affiancato da gruppo di lavoro
Grillo difende ancora il sindaco e celebra i risultati di altri amministratori 5Stelle

Virginia Raggi e l’assessore Andrea Mazzillo con il presidente Pietro Grasso

L’inchiesta

Romeo, notte in procura
«Le polizze? Per affetto»

Salvatore Romeo all’uscita da piazzale Clodio dopo l’interrogatorio

L’inchiesta sulle cosiddette
spese pazze dei politici del
Friuli Venezia Giulia: dovrà
essere celebrata nuovamente
l'udienza preliminare nel
processo a carico di 5 tra
consiglieri ed ex consiglieri
regionali.
Lo ha stabilito, secondo
quanto ha riferito ieri il Tg
regionale del Fvg, la Corte di
Cassazione.
I giudici hanno rilevato un
errore procedurale che
comporta la ricelebrazione
dell'udienza.
Tutto da rifare, quindi, per De
Anna, Gerolin, Piccin, Picco e
Razzini che si devono
difendere dall'accusa di
peculato.
Le reazioni non si faranno
attendere anche da parte delle
forze politiche.

Spese pazze in Fvg:
per la Cassazione
udienza da rifare
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Bilanci e stabilità
Intesa sui tagli
Governo-Regioni

Governo e Regioni ordinarie
hanno raggiunto un’intesa sul
riparto dei tagli imposti dalla
legge di stabilità, pari a 2,7
miliardi. Con le Regioni a
statuto speciale - Friuli
Venezia Giulia e Sardegna -
che hanno presentato ricorso
alla Consulta «si procederà in
sede di patti bilaterali per
definire le questioni ancora in
sospeso». Soddisfatto,
almeno in parte, il
rappresentante della
Conferenza delle Regioni,
Massimo Garavaglia: «Ci
saranno sacrifici da fare, ma
data la situazione riteniamo il
risultato raggiunto il migliore
possibile».

EBerlusconi incontra il leader del Ppe
Prove di alleanza nel centrodestra: l’ex Cavaliere sfida Salvini sul tema dell’Unione europea

Silvio Berlusconi

◗ ROMA

Un nuovo record, il terzo di fila,
che porta nelle casse dello Sta-
to 19 miliardi sottratti all’eva-
sione. È il risultato che il gover-
no incassa nel 2016, anno che
vede anche le entrate volare ol-
tre i 450 miliardi.

A snocciolare i risultati «stra-
ordinari» il ministro dell’Eco-
nomia, Pier Carlo Padoan, e il
direttore dell’Agenzia delle en-
trate, Rossella Orlandi, la quale
ha sottolineato anche il succes-
so del canone Rai in bolletta
che ha portato non solo un ex-
tragettito di 500 milioni (2,1 mi-

liardi in totale) ma anche ad ab-
battere l’evasione, crollata nel-
le stime dal 30% al 4%. A contri-
buire a questo nuovo record,
con gli incassi che sono pratica-
mente quintuplicati in 10 anni,
sono state certo le entrate do-
vute alla «certosina attività di
controllo» sulla voluntary di-
sclosure, che ha portato nelle
casse dell’erario nella prima
edizione in tutto 4,3 miliardi, di
cui 4,1 lo scorso anno. Ma, sot-
tolinea Orlandi, è la nuova stra-
tegia orientata alla compliance
la carta vincente del fisco, con
un balzo del 67% rispetto all’an-
no precedente. L’adempimen-

to spontaneo, sollecitato lo
scorso anno con 533mila lette-
re di avviso bonario, ha consen-
tito infatti a oltre 220mila con-
tribuenti di mettersi rapida-
mente, e con meno costi, in re-
gola, portando mezzo miliardo
di risorse. La compliance sta co-
minciando a dare i suoi effetti
anche nei confronti delle gran-
di imprese e degli investitori
stranieri: a mostrare interesse
per il nuovo interpello sugli in-
vestimenti sono state già 16
soggetti, e le 6 istanze già depo-
sitate hanno un valore com-
plessivo di 3,87 miliardi, «e rica-
dute occupazionali per circa

75.000 posizioni lavorative».
Mentre sono in tutto 5, capofila
la Ferrero, ad aver aderito alla
cooperative compliance per le
grandi imprese. Il 2016 ha fatto

segnare «il 30% in più di incas-
si», ha sottolineato ancora Or-
landi, spiegando che «10,5 mi-
liardi derivano da attività di
controllo sostanziale, in cresci-

ta del 36% rispetto al 2015», al-
tri «8 miliardi sono frutto di atti-
vità di liquidazione», mentre
«circa 500 milioni» provengono
appunto «da versamenti spon-
tanei di compliance».

Lo Stato, ha sottolineato an-
che il ministro Padoan, «non
strizza l’occhio agli evasori ma
alle aziende e ai contribuenti
onesti, aiuta ad adempiere, a
non sbagliare e a correggere gli
errori, senza approcci inutil-
mente punitivi». Una «buona
amministrazione fiscale», ha
aggiunto il ministro, non serve
solo «ad assicurare il gettito ma
anche la giustizia sociale, per-
ché il mancato adempimento
crea disuguaglianze e distorce
la concorrenza». Il faro resta ac-
ceso, comunque, sia sulla
«odiosa evasione internaziona-
le» sia sulle pratiche elusive
«delle multinazionali».

La Corte costituzionale. Al centro il presidente Paolo Grossi

◗ ROMA

Rafforzare il ruolo dei moderati
sia in Italia che in Europa, in vi-
sta delle elezioni politiche che
nella mente di Silvio Berlusconi
non devono svolgersi prima del-
la scadenza naturale della legi-
slatura. La situazione italiana, le
fibrillazioni del Pd e i dossier in-
ternazionali legati al futuro
dell’Unione sono alcuni argo-
menti che l’ex Cavaliere affron-
terà nella cena con il presidente
del Ppe Joseph Daul, in Italia per
un giro di incontri con i referenti
italiani del partito popolare.

Un rapporto, quello tra Daul e
l’ex capo del governo che va
avanti da anni, tanto che a palaz-
zo Grazioli meno di due anni fa

Berlusconi organizzò un pranzo
in cui oltre a Daul partecipò la
delegazione degli europarla-
mentari azzurri guidata da Anto-
nio Tajani, ora neo presidente
del parlamento Ue. L’incontro
con il “capo” del partito popola-
re europeo però rappresenta un
segnale importante che l’ex Ca-
valiere intende mandare ai suoi
alleati, in particolare a Matteo
Salvini che nelle condizioni
“dettate” per una futura allean-
za, aveva posto il veto alla possi-
bilità di siglare un’intesa con chi
in Europa fa parte della stessa fa-
miglia di Merkel.

La cena con Daul va nella dire-
zione opposta. Ribadisce quale
sia invece il progetto del leader
di FI: rafforzare il suo partito e

renderlo il perno su cui raduna-
re il Centrodestra. Operazione
non facile, e serve tempo. Ecco
perché il leader azzurro ai fede-
lissimi continua a porre il veto
alle trattative con gli ambascia-
tori Dem, in cui si prevede un ri-
torno anticipato alle urne. Cer-
to, la spaccatura dentro il partito
democratico e l’ipotesi che i
Dem facciano prima il congres-
so, va nello schema che vuole il
leader di FI. E il prolungamento
della legislatura fa sperare all’ex
premier di poter tornare candi-
dabile grazie alla sentenza della
Corte dei diritti di Strasburgo
che dovrebbe arrivare al massi-
mo entro settembre. «Con me in
campo - così Berlusconi- Fi tor-
nerà a guadagnare punti nei son-

daggi». L’operazione di mettere
insieme i moderati, suscita l’in-
teresse dell’area centrista che al
Senato, come numeri, può di-
ventare determinante. Occhi
puntati soprattutto sul gruppo
di Denis Verdini che a palazzo
Madama dovrà contare su due
senatori in meno: Giuseppe Ru-
volo e Riccardo Conti. Entrambi
passano all’Udc, il questore An-
tonio De Poli e Giuseppe Esposi-
to, lasciano gli alfaniani
(Ap-Ncd) per approdare anche
loro all’Udc. Tra le ipotesi, dar vi-
ta ad una propria componente
che guarda a Stefano Parisi. Ai
blocchi di partenza c’anche Pier
Ferdinando Casini che domani
presenta il suo movimento.

BENE IL CANONE RAI IN BOLLETTA

Lotta all’evasione, risultati record
Nel 2016 incassati 19 miliardi. Padoan: strizziamo occhio agli onesti

di Nicola Corda
◗ ROMA

Il ballottaggio dell’Italicum è
incostituzionale perché di-
storce la rappresentanza del
corpo elettorale. I capilista
bloccati sono legittimi per-
ché le liste sono corte e i can-
didati ben identificabili
dall’elettore. Questi alcuni
degli estratti delle motivazio-
ni della Corte costituzionale
dopo la sentenza del 24 gen-
naio scorso che ha messo sot-
to esame l’Italicum. Motiva-
zioni che ora dovranno diven-
tare la traccia entro la quale il
Parlamento dovrà legiferare
sulla futura legge elettorale.

Una delle prime indicazio-
ni dei magistrati riguarda pro-
prio la necessità di varare un
sistema elettorale che renda
simili le maggioranze delle
due Camere. La Costituzione
non impone che i due rami
parlamentari abbiano siste-
mi elettorali identici, ma per
consentire il corretto funzio-
namento della forma di go-
verno parlamentare esige
che all’esito delle elezioni i si-
stemi non debbano ostacola-
re la formazione di maggio-
ranze parlamentari omoge-
nee.

Nel fascicolo della senten-
za lungo ben 99 pagine, i giu-
dici della Corte motivano la
bocciatura del doppio turno
perché «rischia di comprime-
re eccessivamente il caratte-
re rappresentativo dell’as-
semblea elettiva e l’egua-
glianza del voto». In sostanza
l’obiettivo della governabili-
tà non può giustificare «uno
sproporzionato sacrificio dei
principi costituzionali di rap-
presentatività e di uguaglian-
za del voto, trasformando ar-
tificialmente una lista che
vanta un consenso limitato,
(in qualche caso anche esi-
guo), in maggioranza assolu-
ta». Ciò non significa che il
ballottaggio sia incostituzio-
nale in sé, ma lo diventa con
la disciplina dell’Italicum
che non prevede i collegi uni-
nominali.

Giudizio inverso sul pre-
mio di maggioranza che, as-
segnato con una soglia del 40
per cento che «non è manife-
stamente irragionevole»,
non determina una distorsio-
ne della stessa rappresentan-

za in quanto assegna a una
consistente maggioranza re-
lativa, la maggioranza assolu-
ta dei seggi. In questo caso i
principi costituzionali sono
bilanciati in quanto rispetto-

si dell’eguaglianza del voto,
ma anche della stabilità del
governo del Paese e della ra-
pidità del processo decisiona-
le.

Sulla legittimità dei capili-

sta bloccati, secondo la Con-
sulta, il sistema attuale si di-
scosta da quello del Porcel-
lum in precedenza bocciato.
In questo caso le liste sono
molto più brevi, con il candi-

dato identificabile con il no-
me e dunque la scelta
dell’elettore è salvaguardata
secondo i princìpi dell’artico-
lo 48 della Costituzione. Per
ciò che riguarda le candidatu-

re multiple, la Corte ribadi-
sce che non spetta al capoli-
sta scegliere il collegio di ele-
zione, perché questo sarebbe
«in violazione del principio
dell’uguaglianza, ma anche
della personalità del voto».
Anche se «di risulta», resta vi-
gente la norma del sorteggio
e i giudici suggeriscono di so-
stituire tale criterio con altra
più adeguata regola, rispetto-
sa della volontà degli eletto-
ri».

Ieri, intanto, la commissio-
ne Affari costituzionali della
Camera ha messo in cantiere
le 18 proposte di legge già de-
positate che dovrebbero por-
tare a un testo in Aula entro il
27 febbraio. Difficilmente pe-
rò la data sarà rispettata, vista
la disparità di vedute tra i par-
titi e soprattutto la varietà di
posizioni anche all’interno
dello stesso Partito democra-
tico. La proposta di base re-
sta il Mattarellum che, però,
ha raccolto il benestare solo
della Lega. Per il resto si va
dall’armonizzazione dei due
sistemi vigenti e sforbiciati
dalla Consulta, fino al propor-
zionale con premio di mag-
gioranza nelle due varianti al-
la lista o alla coalizione.
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Alle urne conmaggioranze omogenee
Depositate le motivazioni della Consulta sulla legge elettorale. Ballottaggi «distorsivi», legittimi i capilista bloccati

Rossella Orlandi, Entrate, e il ministro dell’Economia Pier Carlo Padoan
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di Diego D’Amelio
◗ TRIESTE

Se oggi il piano del ministro
dell’Interno Marco Minniti per
la gestione dei richiedenti asilo
diventasse improvvisamente
realtà, il Friuli Venezia Giulia
vedrebbe ridursi le presenze di
oltre 800 unità. È questa la con-
clusione che, calcolatrice alla
mano, si può trarre dalla pre-
sentazione della nuova strate-
gia del governo, che l’assessore
Gianni Torrenti ha illustrato ie-
ri alla VI Commissione del Con-
siglio regionale. Il piano è tara-
to sull’ipotesi di 200mila richie-
denti asilo sul territorio nazio-
nale: numeri al rialzo, conside-
rato che la cifra sfiora al mo-
mento le 175mila persone. Fa-
cendo le debite proporzioni, i
5mila migranti attualmente
presenti in regione si ridurreb-
bero e le proiezioni dicono che
la provincia di Trieste sarebbe
chiamata a ospitare 765 richie-
denti, Gorizia ne avrebbe in
conto 466, Udine 1.851 e Porde-
none 1.057.

Le cifre appartengono tutta-
via al campo della teoria, dal
momento che il risultato ver-
rebbe raggiunto solo se l’acco-
glienza diventasse realmente
diffusa in tutta la penisola,
coinvolgendo cioè tutti gli otto-
mila Comuni italiani. Obiettivo
difficile, visto che la strategia
del governo non prevede per
ora alcun obbligo e che nel solo
Fvg sono oltre cento i municipi
che non partecipano al sistema
dell’accoglienza. Qualcosa po-
trebbe tuttavia cambiare in cor-
so d’opera: Minniti potrebbe
infatti aver scelto di temporeg-
giare sulla coercizione prospet-
tata dal prefetto Mario Morco-
ne, attendendo che l’obbligato-
rietà venga chiesta dai Comuni
che partecipano all’accoglien-
za e che difficilmente accette-
ranno ancora che una parte
delle amministrazioni locali
continui a fare orecchie da mer-
cante lasciando agli altri tutti
gli oneri. Secondo Torrenti, «il
piano garantisce una ripartizio-
ne equilibrata dei posti per l’ac-
coglienza», impostata su una
suddivisione effettuata con-
temporaneamente su base re-
gionale e comunale. La propo-
sta si basa sulla previsione di
200mila presenze sul territorio
italiano: non solo esigenza di
fare conto tondo, ma anche
consapevolezza che la primave-
ra è dietro l’angolo e con essa la
ripresa di flussi migratori più
consistenti. L’assessore specifi-
ca gli assi portanti della nuova
linea: «Riduzione delle grandi
concentrazioni, stretta relazio-
ne con le comunità locali, acco-
glienza diffusa e integrata, pro-

fessionalità qualificate, monito-
raggio costante della spesa e
degli standard di servizio». Re-
sta tuttavia il nodo dell’adesio-
ne volontaria dei Comuni, che
già preannuncia la difficile ap-
plicazione del piano senza che
emergano resistenze sul territo-

rio. La ripartizione immaginata
dal piano Minniti si baserà su
un doppio calcolo. Dapprima
quella di livello regionale, che
sarà stabilita in proporzione al-
la spesa per le politiche sociali
nei diversi territori e non alla
quantità di abitanti residenti.

La seconda suddivisione sarà
quella su base comunale, cui
tutti i municipi saranno chia-
mati a partecipare: ai Comuni
sotto i 2mila abitanti verrà ri-
chiesto di ospitare un minimo
di sei richiedenti, mentre la par-
te restante sarà suddivisa fra gli

enti locali più grandi in propor-
zione al numero di abitanti.

I conti dicono che in Fvg, ri-
manendo nella fotografia odier-
na della situazione, 470 richie-
denti sarebbero suddivisi nei
Comuni più piccoli, mentre
3.669 verrebbero ospitati nei

centri al di sopra dei 2mila resi-
denti.

Torrenti evidenzia che «l’ac-
coglienza diffusa ha impatto so-
ciale modesto, abbassa le ten-
sioni e garantisce sicurezza, al
contrario delle grandi concen-
trazioni. Come non ci sono al-
ternative alla distribuzione su
tutto il territorio nazionale, co-
sì non ce ne sono rispetto alla
dimensione regionale. Bisogna
allora alleggerire la pressione
sui Comuni che già ospitano,
perché tutti devono fare la pro-
pria parte». L’assessore ricono-
sce che la non obbligatorietà
costituisce un problema: «Non
vorrei che ciò si rivelasse
un’ipocrisia davanti alle effetti-
ve necessità. Sono oltre cento i
Comuni che al momento non
accolgono e la situazione va
cambiata, anche per svuotare
le caserme: gli hub devono in-
fatti tornare ai limiti stabiliti e
fungere da centri di prima acco-
glienza». I tempi rimangono in-
definiti, ma Torrenti assicura
che «Minniti accelererà».

L’opposizione rimane però
molto critica. Per Riccardo Ric-
cardi (Fi), «il prefetto Morcone
si è spinto a parlare di obbliga-
torietà dell’accoglienza, ma
questa è una proposta irricevi-
bile: come farete allora davanti
al rifiuto delle amministrazioni
locali, che spesso sono anche
di centrosinistra?». Se Roberto
Novelli (Fi) chiede «l’uso
dell’esercito per far rispettare
le regole», Barbara Zilli (Ln) af-
ferma che «il piano è una beffa:
rimarremo sopra la quota asse-
gnata e continueremo a investi-
re sul metodo fallimentare
dell’accoglienza diffusa».
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LE POSIZIONI

◗ TRIESTE

La Commissione territoriale di
Gorizia riduce la lista d’attesa,
ma gli arretrati restano tanti e le
richieste d’asilo impiegano sei o
sette mesi per arrivare al parere
conclusivo. Sono 1.729 le do-
mande tuttora pendenti: 1.250
in attesa di convocazione, 374
già calendarizzate e 105 inserite
nel macchinoso groviglio delle
procedure di Dublino. Altri ritar-
di non dovrebbero comunque
accumularsi, posto che nel 2016
sono state 2.895 le istanze perve-
nute e solo dieci di meno quelle
esaminate: l’apertura di analo-

ghe Commissioni nelle altre re-
gioni (prima Gorizia svolgeva le
sue funzioni per tutto il Trivene-
to) e il rafforzamento degli orga-
nici permettono dunque di fare
fronte al ritmo delle richieste,
ma non di dare il colpo di reni
necessario a ridurre i sospesi.

Il tema è stato sollevato ieri
dall’assessore Gianni Torrenti,
secondo cui «il grande numero
di richiedenti asilo nel nostro Pa-
ese pone la questione della velo-
cità di risposta alle domande di
protezione. Sotto la gestione del
ministro Angelino Alfano, le
Commissioni territoriali sono
passate da 13 a 42 e c’è stato un

aumento del personale, ma ciò
non basta a snellire le pratiche».
Torrenti riconosce gli sforzi del-
la Commissione di Gorizia, che
«lavora anche il sabato e ha au-
mentato il ritmo quotidiano del-
le domande esaminate, ma ser-
vono nuove assunzioni per recu-
perare gli arretrati e il piano Min-
niti affronta anche questo pun-
to. L’obiettivo è dare risposte in
trenta giorni: non ci arriveremo
rapidamente, ma dobbiamo
smaltire i vecchi ritardi e andare
gradualmente a regime». L’as-
sessore lo ritiene un problema
focale, posto che «non brillano
per velocità anche i ricorsi al tri-

bunale quando la prima istanza
ha esito negativo. In questo caso
l’iter dura in media un paio d’an-
ni e, considerando anche i tem-
pi della Commissione, si arriva a
tre anni, durante i quali il richie-
dente asilo è presente sul territo-
rio in modo assolutamente legit-
timo: fa propaganda chi li chia-
ma irregolari, perché hanno tut-
to il diritto di rimanere in Italia
fino alla conclusione di tutte le
fasi della propria domanda».
Torrenti ricorda che «sono gli
stessi tribunali a chiedere di de-
penalizzare il reato di immigra-
zione clandestina, che intasa
inutilmente la giustizia: la que-
stione va affrontata. Si è deciso
inoltre di concentrare su 13 tri-
bunali la specializzazione sui ri-
corsi dei richiedenti asilo, ma al
momento non mi risulta che si
sia scelto alcun tribunale regio-
nale».  (d.d.a.)

Il coinvolgimento di tutti i Comuni, la giunta favorevole, le critiche dell’opposizione

Il risultato previsto dal piano del
ministro Marco Minniti verrebbe
raggiunto solo se l’accoglienza
diventasse realmente diffusa in
tutta la penisola, coinvolgendo cioè
tutti gli ottomila Comuni italiani

L’assessore regionale Gianni
Torrenti sottolinea: «L’accoglienza
diffusa ha impatto sociale
modesto, abbassa le tensioni e
garantisce sicurezza, al contrario
delle grandi concentrazioni»

Critico il consigliere forzista
Riccardo Riccardi: «Questa è una
proposta irricevibile. Come farete
allora davanti al rifiuto delle
amministrazioni locali, che spesso
sono anche di centrosinistra?»

Per la leghista Barbara Zilli «il
piano è una beffa: rimarremo
sopra la quota assegnata e
continueremo a investire sul
metodo fallimentare
dell’accoglienza diffusa»

Un totale di 1.729 domande ad oggi pendenti
I dati della Commissione territoriale di Gorizia. Il governo progetta assunzioni per smaltire gli arretrati

Richiedenti asilo e rifugiati in fila all’esterno della questura di Trieste

»

Posti Fvg per l’accoglienza
in calo con il pianoMinniti
Il prospetto del ministro si basa su un’ipotesi di 200mila presenze in tutta Italia
In quel caso la ripartizione in regione vedrebbe una riduzione di ottocento unità

RICHIEDENTI ASILO  E RIFUGIATI-IL QUADRO GENERALE

SITUAZIONE ODIERNA

174.623
Richiedenti in Italia

4.995
Richiedenti

in Fvg

SIMULAZIONE PIANO MINNITI

Richiedenti 
in Fvg 

secondo 
simulazione 

piano

Richiedenti 

a Trieste

Richiedenti 

a Gorizia

Richiedenti 

a Udine

Richiedenti 

a

Pordenone
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◗ WASHINGTON

Divampa la polemica dopo i
commenti di Donald Trump
sui giudici. Mentre gli Stati Uni-
ti attendono la decisione della
Corte d’appello del nono circui-
to sul cosiddetto “travel ban”, a
fare discutere sono non solo le
dichiarazioni in cui Trump ha
definito i tribunali politicizzati,
ma anche la reazione del candi-
dato scelto dal presidente Usa
per la Corte suprema, Neil Gor-
such, che ha definito «demora-
lizzanti» le parole di Trump.

Inoltre prosegue la polemica
sulla linea di abbigliamento di
Ivanka Trump, visto che ieri
una delle principali consigliere
di Trump, Kellyanne Conway,
ha di fatto promosso la linea di
Ivanka dalla Casa Bianca lan-
ciando un appello a comprare
gli abiti della figlia del presiden-
te dopo che la catena di negozi
Nordstorm ha smesso di ven-
derli. Intanto la tribù Sioux del-
la riserva di Standing Rock, do-
po il via libera finale del gover-
no giunto nella notte per la co-
struzione dell’oleodotto Dako-
ta Access, ha presentato un ri-
corso contro il progetto. La que-
stione Trump-giudici è comin-
ciata mercoledì. Parlando a un
incontro a Washington con ca-
pi della polizia e funzionari del-
le forze dell’ordine, il presiden-
te Usa ha difeso il “travel ban”
definendolo fondamentale per
la sicurezza nazionale e poi ha
detto: «Non voglio definire il tri-
bunale di parte, quindi non lo
chiamerò così (...). Ma i tribu-
nali sembrano essere molto po-
liticizzati». Successivamente il
senatore democratico Richard
Blumenthal ha riferito che du-
rante una conversazione avuta
con Gorsuch, quest’ultimo ha
definito «demoralizzanti» e
«scoraggianti» gli attacchi di
Trump ai giudici. L’inquilino
della Casa Bianca, tuttavia, ha
messo in dubbio la veridicità di
quelle dichiarazioni: «Il senato-
re Richard Blumenthal, che
non ha mai combattuto in Viet-
nam mentre per anni ha detto
di averlo fatto (grande bugia),
ora distorce ciò che il giudice
Gorsuch gli ha detto?», ha twit-
tato Trump. Ma le parole di
Gorsuch sono state confermate
anche dal suo portavoce, Ron
Bonjean, stratega repubblica-
no ingaggiato dalla Casa Bian-
ca per gestire la questione della
nomina di Gorsuch attraverso
il passaggio al Senato.

Al centro del dibattito c’è an-
che la faccenda del brand di
moda di Ivanka Trump. Intervi-
stata da Fox News nella sala
stampa della Casa Bianca, la
consigliera di Trump Conway
ha detto: «Uscite e comprate
cose di Ivanka. Io uscirò a com-
prare qualcosa». «È una linea di
abbigliamento meravigliosa»,
ha aggiunto. «Io ho alcuni vesti-
ti. Le farò pubblicità gratuita.

Uscite e comprate» abiti di
Ivanka, ha proseguito. Della vi-
cenda si discute dopo che
Trump su Twitter si è scagliato
contro Nordstrom: «Mia figlia
Ivanka ha ricevuto un tratta-

mento così ingiusto da Nord-
strom. È una grande persona,
che mi spinge sempre a fare la
cosa giusta! Terribile!», aveva
cinguettato il presidente. Ap-
poggiato poi dal portavoce del-

la Casa Bianca, Sean Spicer, se-
condo cui queste parole rien-
trano nel diritto di un padre a
difendere una figlia. Nord-
strom, dal canto suo, ha spiega-
to che la decisione di

“scaricare” il brand di Ivanka
Trump è stata dovuta alla per-
formance del brand stesso. «Ab-
biamo migliaia di marche.
Ogni anno, tagliamo un 10% e
rinnoviamo la nostra selezione
con la stessa quantità. In que-
sto caso, in funzione della per-
formance del brand, abbiamo
deciso di non comprarlo per
questa stagione», aveva spiega-
to un portavoce dell’impresa al
quotidiano locale The Seattle
Times. Ieri infine Trump ha fir-
mato altri tre decreti. Si tratta
di: un ordine esecutivo che
prende di mira i «cartelli crimi-
nali» del narcotraffico e altri
gruppi del crimine organizzato
«che si sono estesi in tutto il Pa-
ese», con focus particolare sui
traffici trasnazionali; uno desti-
nato a creare «un gruppo di la-
voro per ridurre i crimini vio-
lenti» negli Stati Uniti; e un al-
tro ancora in cui chiede alla sua
squadra di elaborare un «piano
per fermare i crimini violenti
contro gli agenti che applicano
la legge».

«Uscite e andate a comperare i vestiti firmati da Ivanka»

◗ ZAGABRIA

Se non si fosse impegnato in po-
litica, Donald Trump sarebbe
forse atterrato sulle isole Brioni.
Sei anni fa, quando il presiden-
te Usa era “solo” un imprendi-
tore miliardario, l'arcipelago
croato - che fu una delle resi-
denze di Tito - venne infatti
ispezionato da un emissario
della Trump Tower a caccia di
investimenti. La stampa croata
seguì allora la vicenda con at-
tenzione, a maggior ragione
che - si legge in un articolo dell'
epoca pubblicato da Vecernji
List - l'inviato di Trump, Joseph
"Joe" Cinque, presidente dell'
Accademia americana per le
scienze alberghiere (Aahs) con
sede a New York, incontrò sia il
(tuttora) sindaco di Zagabria,
Milan Bandic, sia l'allora vice-
premier Domagoj Milosevi„
(Hdz). «Nel 2011 le isole furono
visitate a più riprese» - ricorda
ora il quotidiano istriano Glas
Istre - e Joe Cinque ebbe modo
di confrontarsi anche con Rato-
mir Ivi›i„, l'allora direttore del-
la Brijuni Rivijera, l'impresa cre-
ata per gestire gli investimenti
nell'area. All'epoca Cinque par-
lò di una successiva visita da
compiere assieme a Trump,
«ma ciò non avvenne mai», rias-
sume il quotidiano di Pola.
Trump poi prese un’altra stra-
da. E pur continuando l'attività
imprenditoriale negli Stati Uni-
ti, manifestò come noto un cre-
scente interesse per la politica,
fino a decidere di scendere in
campo direttamente.

Ma cosa impedì a Trump, sei
anni fa, di concludere l'affare al
largo di Pola? Anche se i dettagli
della trattativa naufragata ov-
viamente non si sapranno mai,
secondo il quotidiano locale «le
ragioni principali sono i limiti
imposti dal piano di sviluppo
spaziale, conseguenza del fatto
che le Isole Brioni sono un par-
co naturale». Questi 8 chilome-
tri quadrati di isolotti più o me-
no grandi sono infatti protetti
per legge fin dal 1983, ovvero
dai tempi della Jugoslavia socia-
lista. Impossibile dunque stra-
volgere l’equilibrio di questo ar-
cipelago dalla flora e fauna ric-
chissime e che, fino alla morte
di Tito, fu visitato da più di cen-
to capi di Stato e di governo. Ma
forse Trump, diventato ora pre-
sidente a Washington, potrà tor-
narci a breve, proprio in visita
ufficiale. (gi.va.)

un emissario nel 2011

Quando Donald
meditava
di investire
sulle Brioni

Turismo, la Slovenia sfrutta l’effetto-Melania
In dicembre su del 15,4% i visitatori giunti da oltreoceano per visitare il paese natale della First Lady

TRA GAFFE E CRITICHE

Battaglia contro i giudici
Gorsuch “molla” Trump
Il candidato del presidente alla guida della Corte suprema critica il suo mentore
Indiani contro la realizzazione dell’oleodotto Dakota ratificata dal governo

Il presidente degli Stati Uniti Donald Trump mentre parla alla Casa Bianca

di Giovanni Vale
◗ ZAGABRIA

La Slovenia sta registrando un
aumento nel numero dei turisti
in provenienza dagli Stati Uniti,
grazie a quello che la stampa in-
ternazionale già definisce l'«ef-
fetto Melania», citando appun-
to la First Lady slovena di nasci-
ta. Secondo i dati pubblicati
dall'Istituto nazionale di statisti-
ca di Lubiana, il numero dei per-
nottamenti dei visitatori ameri-
cani è salito del 15,4% nel solo
mese di dicembre e del 10,2%
nell'intero 2016 rispetto all'an-
no precedente. La grande pub-

blicità di cui il paese ha benefi-
ciato durante la campagna elet-
torale americana e dopo l'inse-
diamento della nuova ammini-
strazione sta insomma giovan-
do all'economia nazionale. Al
punto che la Slovenia, finora
sconosciuta al pubblico statuni-
tense e incastonata tra destina-
zioni ben più note a livello mon-
diale, si prepara ora a un nuovo
anno, in cui il turismo sembra
promettere molto bene.

«Il fatto che la First Lady degli
Usa venga dalla Slovenia è una
grande opportunità per noi», di-
ce Rebeka Kumer Bizjak, re-
sponsabile della comunicazio-

ne all'Ufficio turistico nazionale
(Sto). Dall'annuncio della candi-
datura di Donald Trump fino al-
la sua elezione, l'attenzione dei
media americani per la Slovenia
è cresciuta costantemente e con
essa anche quella dei suoi citta-
dini. Di conseguenza, a Lubiana
si è iniziato a curare maggior-
mente il mercato statunitense
che rappresenta, a oggi, solo il
2,5% del turismo nazionale (in
testa ci sono Italia, Austria e Ger-
mania, da cui provengono qua-
si il 40% dei visitatori in arrivo in
Slovenia). «Nel 2016 e nel 2017,
lo Sto ha incluso gli Usa nella
sua campagna digitale globale»,

spiega ancora Bizjak, che enu-
mera le attività organizzate per
intercettare il nuovo interesse
americano fra seminari di stu-
dio a Lubiana per giornalisti sta-
tunitensi, partecipazione dei
rappresentanti del settore turi-
stico sloveno ad eventi negli
Usa e altre iniziative.

Anche a livello privato c’è
qualche agenzia turistica che si
sta attivando per non farsi co-
gliere impreparate con l'arrivo
della bella stagione. Sasa Fras,
proprietario della Go Holiday,
ha già pensato a due tipi di pro-
dotto: un'escursione di un gior-
no a Sevnica, città natale di Me-

lania Trump, al costo di 29 euro;
e un viaggio più lungo, da 4-5
giorni, intitolato «sulle tracce
della First Lady», per 350 euro al-
loggio compreso. «Inizieremo
da Milano, da dove Melania par-
tì per gli Usa, per poi raggiunge-
re Lubiana, dove ha studiato, il
lago di Bled, dove ha presentato
Donald Trump ai propri genito-
ri, Portorose, dove ha iniziato la
carriera da modella, e Sevnica,
dove è nata», illustra Fras che si
prepara a proporre questi pac-
chetti già da aprile, rivolgendosi
sia ai tour operator americani
(che già lo hanno contattato, as-
sicura), sia a quelli europei. «È
un momento importante per far
conoscere la Slovenia», assicu-
ra. La Go Holiday risulta però
all'avanguardia rispetto ai con-
correnti, che stanno per ora va-
lutando il da farsi.

©RIPRODUZIONERISERVATAMelania Trump

Il candidato di Trump alla
presidenza della Corte Suprema,
Neil Gorsuch ha definito
«demoralizzanti» le parole
proferite da capo della Casa
Bianca contro la presunta
politicizzazione dei giudici

Una delle principali consigliere di
Trump , Kellyanne Conway ha
pubblicizzato alla Casa Bianca gli
abiti firmati dalla figlia del
presidente, Ivanka. «Adesso uscirò
- ha detto - a comprare qualcosa di
Ivanka, fatelo anche voi»

La brand di moda dell’amatissima
figlia di Trump ha ricevuto un
brutto colpo commerciale quando
è stata esclusa dalla vendita dalla
catena di negozi Nordstorm che
non ha rinnovato il contratto
viste le vendite deludenti

»
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di Andrea Di Stefano
◗ MILANO

Un vertice inusuale e, nonostan-
te la riservatezza, un forte segna-
le dentro e fuori l’Europa. Ieri la
cancelliera tedesca Angela Me-
rkel e il presidente della Banca
Centrale Europea, Mario Dra-
ghi, sono rimasti a colloquio ol-
tre due ore. «Non sono interes-
sata a che nell’eurozona vi siano
diverse velocità», ha precisato la
cancelliera. «L’eurozona deve ri-
manere nel suo complesso insie-
me», si è limitata ad aggiungere
in serata. Per il resto bocche cu-
cite sui contenuti del bilaterale,
che era stato annunciato nei
giorni scorsi come un vertice re-
golare per discutere delle que-
stioni aperte dell’eurozona.

Tuttavia è difficile pensare
che il primo ministro del paese
economicamente più forte del
continente e il Governatore ab-
biano potuto ignorare gli effetti
degli attacchi di Trump, che ha
sostenuto che la Germania favo-
risce le proprie esportazioni sva-
lutando grossolanamente l’eu-
ro. Un’accusa che chiama in
causa sia Berlino sia l’Euro-
tower, che, con il suo program-
ma di acquisti di titoli di Stato,
contribuisce indirettamente a
mantenere basso il valore della
moneta unica sul biglietto ver-
de. «Non siamo manipolatori
delle moneta», si è difeso qual-
che giorno fa lo stesso Draghi,
aggiungendo che «le politiche
monetarie fatte riflettono le di-
verse posizioni nel ciclo econo-
mico dell’eurozona e degli
Usa».

Poco prima dell’incontro Me-
rkel-Draghi ha preso la parola
Wolfgang Schaeuble: il ministro
delle Finanze ha ripetuto che le
scelte di “Super Mario” sono

inusuali e che l’Eurotower è di
fronte ad un «problema specia-
le», mentre «per la Germania il
valore dell’euro è troppo bas-
so». Però, ha aggiunto, è giusto

che il cambio di corso sia pru-
dente e ben pianificato: pruden-
za, appunto, gli attacchi taglien-
ti sembrano storia di ieri.
L’avanzo commerciale tedesco

nel 2016 è cresciuto ancora,
dell'1,2% rispetto all’anno pre-
cedente, per un valore comples-
sivo di 1,2075 miliardi di euro: è
il terzo anno che la Germania se-
gna il record. Nella manifatturie-
ra Germania i timori per l’innal-
zamento di barriere negli Stati
Uniti sta sollevando preoccupa-
zioni.

In una nota congiunta gover-
no tedesco, lobby industriali e
sindacati, hanno lanciato un ap-
pello contro i dazi doganali:
«L’impegno per un protezioni-
smo politico ed economico è la

strada sbagliata».
Ma nel corso dell’incontro,

Draghi ha colto l’occasione per
chiedere alla cancelliera lumi
sul concetto di Europa “a diffe-
renti velocità”, espresso dalla
stessa Merkel al vertice di Malta
ottenendo piena soddisfazione.
Di fronte all’Europarlamento,
Draghi aveva risposto due gior-
ni fa che «forse il concetto è an-
cora da sviluppare. Credo che
sia una visione appena abbozza-
ta su cui non sono in grado di
esprimere un commento«. Agli
europarlamentari Draghi ha ri-
cordato come «stare uniti in
tempi difficili sia la ragion d’es-
sere della moneta unica e anche
pubblicamente ieri sera è arriva-
to un messaggio molto netto
dalla Merkel: «Le diverse veloci-
tà non sono dell’euro ma
dell’Unione a 27». Sicuramente
la distensione Berlino-Franco-
forte ha avuto un effetto molto
positivo sullo spread che ieri è
sceso a quota 185.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Brexit, Gentiloni rassicuraMay
Il premier italiano: «No a negoziato distruttivo». Sul tavolo il dossier profughi

I timori per
l’innalzamento di

barriere negli Stati Uniti
creano preoccupazioni
La distensione tra Berlino
e Francoforte ha avuto
un effetto positivo sullo
spread che è sceso a 185

Il presidente della
Commissione europea
Jean-Claude Juncker (foto) ha
confermato il contributo
finanziario europeo per la
ricostruzione della basilica di
San Benedetto a Norcia. Lo ha
indicato in una lettera al
sindaco, Nicola Alemanno. La
Commissione Ue co-finanzierà
il progetto. Bruxelles più in
generale ha già proposto un
emendamento alla
regolazione dei fondi Ue di
coesione per co-finanziare
fino al 100% opere di
ricostruzione rese necessarie
in seguito a disastri naturali. E
la commissaria ai fondi
regionali, Corinna Cretu,
domani visiterà le zone
terremotate dell’Umbria.
Juncker «ha espresso
ammirazione per la capacità
di ripresa della popolazione di
Norcia» e ha appunto
ricordato l’impegno della
Commissione nella
ricostruzione della Basilica».

May e Gentiloni davanti all’ingresso del numero 10 di Downing street

◗ ROMA

Paolo Gentiloni tende la mano a
Theresa May sulla Brexit, evo-
cando «un negoziato non di-
struttivo» tra Ue e Gran Breta-
gna. Chiude la porta (per ora) al-
la speranza di poter riportare la
Russia nel G7 a guida italiana:
«Irrealistico al momento» un in-
vito a Vladimir Putin al vertice di
Taormina, ammette.

Gentiloni, primo presidente
del Consiglio in visita a Londra
dopo il referendum britannico
del 23 giugno pensa alla prospet-
tiva «ragionevole» di un’Europa
post Brexit a due velocità. Alle
«opportunità» dell’era Trump e
alla necessità «imperativa» di ri-
spondere alla sfida dei populisti

«maestri d’illusione» con rifor-
me che rendano l’Unione più so-
ciale e meno ancorata «ai soli pa-
rametri dell’austerity». Ma an-
che al futuro di un’Italia nella
quale il governo in carica non ri-
tiene d’avere una scadenza se-
gnata perché «gode della fiducia
e del sostegno del Parlamento, è
nella pienezza dei suoi poteri ed
è un interlocutore serio e stabi-
le», per i cittadini italiani come
«in Europa».

La missione oltre Manica di
Gentiloni - era stata rinviata per
l’intervento al cuore - si consu-
ma in poche ore. L’incontro con
il premier May a Downing Stre-
et, a cui è seguito una colazione
di lavoro nella residenza della
premier e da un incontro con-

giunto con la stampa. E infine da
un intervento nella celebre Lon-
don School of Economics (Lse).
Tema: “The future of Europe”.

Con lady Theresa sono stati
toccati tutti i dossier chiave del
momento. Dai negoziati per la
Brexit, all’indomani del via libe-
ra della Camera dei Comuni, al
Medio Oriente, l’immigrazione
e anche di temi su cui Londra e
Roma non sono sempre state in
sintonia negli ultimi anni. La Li-
bia, ad esempio. O i rapporti con
Mosca, che per May significano
soprattutto «sanzioni» per le
continue fibrillazioni in Ucrai-
na. Per Gentiloni bisogna «fare
ogni sforzo possibile sul terreno
del dialogo». Sebbene una ricu-
citura piena, con il ritorno di Pu-

tin nel G7 (o G8), non gli appaia
ancora a portata di mano.

May comunque ha offerto
l’impegno a non considerare la
questione dei migranti «un pro-
blema solo italiano». E la pro-
messa di aprire le maglie del Re-
gno a «20mila rifugiati» in più.
Gentiloni dopo aver ricordato
come l’Europa non abbia avuto
una politica comune sull’immi-
grazione fino «all’aprile del
2015», ha notato che il livello di
condivisione in sede comunita-
ria «non è ancora sufficiente».
Mentre annuncia per il Cdm di
oggi «nuove norme sull’immi-
grazione sul piano interno».
Quanto alla Brexit, per il pre-
mier italiano «il negoziato non
sarà facile». Ma assicura «un at-
teggiamento italiano amichevo-
le e costruttivo», mostrandosi fi-
ducioso sull’interesse di Londra
a garantire «in condizioni di reci-
procità i diritti acquisiti» dei
molti italiani ed europei che già
vivono nel Regno Unito.

a Londra

Basilica di Norcia

Juncker conferma

contributi dell’UeMerkel eDraghi si alleano
«Pronti a difendere l’euro»
Incontro con il presidente della Banca centrale, la cancelliera chiarisce l’equivoco
«No a diverse velocità nella zona della moneta unica, dobbiamo restare uniti»

Angela Merkel e Mario Draghi si sono incontrati ieri a Berlino

»
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di Andrea Scutellà
◗ ROMA

Alle 9.40 di ieri mattina un bri-
vido corre lungo la schiena
dell’Europa. Arriva la notizia
di un’esplosione nella centrale
nucleare di Flamanville. Il sito
si trova in Francia nella zona
della Bassa Normandia, nel
Nord-Ovest del paese, che af-
faccia sul canale della Manica.

Le autorità, però, precisano
immediatamente: non c’è al-
cun rischio legato alla radioat-
tività, perché l’incidente è av-
venuto nella sala macchine al
di fuori della cosiddetta «isola
nucleare». Il prefetto di zona,
Jacques Witkowski, parla di
«cinque intossicati lievi», che
però sarebbero usciti indenni
dalla centrale. Nonostante ab-
bia annunciato l’apertura di
«un’indagine tecnica» per de-
terminare le cause dell’inci-
dente, che si sarebbe verifica-
to «su un banale impianto elet-
trico», Witkowski si è lanciato
in una prima spiegazione
dell’accaduto. Si tratterebbe
«un surriscaldamento sulle
guaine dei macchinari» che
avrebbe causato lo sprigionar-

si delle fiamme e del fumo. Do-
po l’intervento dei pompieri il
primo reattore, il più vicino al-
la sala macchine, è stato spen-
to per precauzione.

Una versione confermata
dalla società Électricité de
France (Edf), proprietaria
dell’impianto. «Non c’è alcuna

vittima - hanno scritto - e nes-
suna conseguenza per la sicu-
rezza e per l’ambiente». Falso
è risultato il video diffuso da
WikiLeaks dell’esplosione e
dell’incendio, smentito dalla
stessa azienda su Twitter.
L’Edf è la maggior produttrice
di energia in Francia ed è uno

dei colossi mondiali del setto-
re.

Greenpeace Francia, però,
chiede spiegazioni sull’acca-
duto. «Chiediamo informazio-
ni pubbliche - scrive l’Ong - su
cause e conseguenze, il più
presto possibile. “Non ci sono
rischi per l’ambiente” - prose-
gue, citando il tweet della so-
cietà - ma lo stato del parco nu-
cleare francese è inquietante».
L’associazione ambientalista
approfondisce il concetto in
un comunicato pubblicato an-
che su Ouest France, il primo
quotidiano a dare la notizia.
«Insieme ai due recenti inci-
denti che hanno avuto luogo
alle centrale di Cattenom, que-
sto è il terzo incendio in una
centrale in dieci giorni. L’Auto-
rità sul nucleare stessa ha di-
chiarato che lo stato della sicu-
rezza delle centrali è preoccu-
pante. Tutto questo in un con-
testo di grave deterioramento
dei reattori francesi, più della
metà sono affetti da un centi-
naio di gravi anomalie». In
Francia, a oggi, sono attive 19
centrali nucleari secondo la
mappa pubblicata dal quoti-
diano Liberation, con un’an-

zianità compresa tra i 15 e i 39
anni.

Non mancano, poi, le pole-
miche sulla stessa centrale di
Flamanville: i due reattori so-
no in funzione dagli anni Ot-
tanta e hanno una storia ul-
trentennale. È in costruzione
un terzo reattore di ultima ge-

nerazione, i cui tempi di realiz-
zazione e i relativi costi, sono
però lievitati nel tempo. Sul si-
to “MesOpinions.com” è pos-
sibile trovare una petizione di-
retta al presidente Hollande
per dismettere la centrale di
Flamanville.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Theo, per la polizia stupro «accidentale»

Sono arrivate a 5 le notti consecutive di guerriglia nella
banlieue parigina dopo le accuse del giovane Théo (foto)
di essere stato aggredito e sodomizzato con un
manganello da uno dei 4 poliziotti che lo avevano
fermato a Aulnay-sous-Bois per un controllo: e ora c’é un
primo rapporto dell’Igpn, l’ispettorato della Polizia
francese, dove si legge che le violenze sono state «gravi»,
ma «accidentali». Niente stupro volontario, quindi. È
provvisorio, perché è il giudice che deve decidere. Ma
intanto il rischio che le tensioni nella banlieue parigina

aumentino è reale. I quattro agenti sono
indagati per violenze di gruppo e uno per
stupro, ma il rapporto dell’Igpn non
contribuisce a raffreddare gli animi.
«Questa ricostruzione non contiene nulla
di nuovo. Certo il poliziotto non dirà che
aveva intenzione di violentare. Ma
l’utilizzo di un manganello in questo
modo è uno stupro. Bisogna lasciar
seguire il suo corso alla giustizia senza
scatenare le passioni», ha affermato
l’avvocato di Théo, il penalista Eric
Dupond-Moretti. La paura, invece, è
proprio questa. La banlieue in questo

momento si ritrova a essere di nuovo infiammabile, con
la sua rabbia sotterranea che monta e che sa essere
esplosiva, come lo fu 12 anni fa, anche se gli appelli alla
calma si sono moltiplicati. Lo ha fatto Théo, diventato un
simbolo della periferia suo malgrado, dal letto
d’ospedale dove è stato operato e dove è ricoverato da
giovedì scorso; lo ha fatto la sua famiglia fin dall’inizio.
La violenza raccontata da Théo e testimoniata dalle
immagini ha suscitato indignazione nella maggioranza
della classe politica, a partire da François Hollande, che
è andato a trovare il ragazzo.

proteste a parigi

Francia, allarme nucleare
Fiamme in una centrale
L’incidente in Normandia ma le autorità rassicurano: «Nessun rischio radiazioni»
Greenpeace chiede spiegazioni. Una petizione per dismettere i reattori obsoleti

La centrale nucleare di Flamanville in Francia
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di Mauro Manzin
◗ LUBIANA

Fallita la direttrice Est-Ovest
tracciata da South Stream, il
gasdotto che vedeva impe-
gnata Gazprom insieme
all’italiana Eni nella sua rea-
lizzazione e che dalla Russia
doveva esportare il gas in Eu-
ropa, ora Vladimir Putin ci ri-
prova. E così l’altro ieri ha ra-
tificato l’accordo intergover-
nativo con la Turchia sulla co-
struzione del gasdotto Tu-
rkish Stream.

Il Consiglio federale russo,
la camera alta del parlamento
di Mosca, ha ratificato l’accor-
do intergovernativo lo scorso
primo febbraio. La Duma di
Stato, la camera bassa dell’as-
semblea legislativa russa, ave-
va ratificato l’accordo il 20
gennaio, mentre la Grande as-
semblea nazionale turca lo
aveva fatto il 2 dicembre scor-
so. L'accordo sarà valido 30
anni con possibilità di proro-
ga per ulteriori periodi di cin-
que anni.

Il gasdotto (una doppia tu-
batura) passerà sotto il Mar
Nero per approdare in Tracia,
ossia nella regione europea
della Turchia. Per ora dovreb-
be fermarsi lì. Ma il condizio-
nale è d’obbligo. La geopoliti-
ca energetica di Putin punta
sempre e ancora al mercato
dell’Europa centro orientale,
con i Balcani in prima fila. E
qui rientrerebbe in gioco la

Serbia, storica e fedele alleata
della Grande madre Russia
pur avendo in piedi le trattati-
ve per l’adesione all’Unione
europea. Insomma, un anello
di congiunzione quasi perfet-
to per poter sviluppare nuove
strategie di penetrazione nei
mercati europei e, successiva-
mente, con possibili sbocchi
della pipeline in Adriatico. È
iniziata ufficialmente una
grande partita a scacchi e si sa
che sulla scacchiera i russi so-
no praticamente imbattibili.
Bisognerà vedere quale sarà
la contromossa dell’Europa,
perennemente bisognosa di
energia. Energia sicura non
come quella che arriva attra-
verso l’Ucraina e che gli scon-
volgimenti politici e le guerre
degli ultimi anni hanno reso
troppo precario.

Il documento sottoscritto
da Mosca e Ankara regola la
progettazione, la costruzione
e il funzionamento delle due
sezioni off-shore e delle due
onshore del gasdotto. Il volu-
me totale di investimenti ri-
volti ai due segmenti del trat-
to offshore del gasdotto Tu-
rkish Stream è stato stimato
in circa sette miliardi di euro,
inclusivi dei costi già sostenu-
ti in precedenza per la rete
del segmento offshore del
South Stream. Secondo i ter-
mini dell’accordo, una com-
pagnia completamente con-
trollata dal governo russo si

occuperà delle attività di pro-
gettazione, costruzione e atti-
vazione del segmento offsho-
re, mentre una compagnia
turca si occuperà di collegare
il primo tratto alla rete di tra-
smissione metanifera della
Turchia.

Annunciato in un primo
momento nel dicembre del
2014, in occasione di una visi-
ta del presidente russo Vladi-
mir Putin ad Ankara, il Tu-
rkish Stream, nell’ottica di
Mosca, doveva rimpiazzare,
come detto, il South Stream,
il progetto voluto da Gaz-
prom e da Eni per trasportare

il gas russo sulle coste italia-
ne.

Dopo l’abbattimento di un
caccia Sukhoi-24 russo da
parte dell’aviazione militare
turca al confine con la Siria
nel novembre del 2015, però,
c’è stato un raffreddamento
dei rapporti bilaterali, e l’ini-
ziativa era stata abbandona-
ta. Il progetto Turkish Stre-
am, come scrive l’Agenzia No-
va, prevede la costruzione di
un gasdotto attraverso il Mar
Nero fino alla regione turca
della Tracia. La sezione
off-shore, a lavoro ultimato,
dovrebbe estendersi per 910

chilometri. Di questi, 180 pas-
seranno attraverso il territo-
rio turco.

L’opera, nel suo comples-
so, dovrebbe costare attorno
agli 11,4 miliardi di euro. Le
forniture di gas naturale che
verranno effettuate mediante
il primo tratto del gasdotto sa-
ranno destinate esclusiva-
mente al fabbisogno energeti-
co della Turchia, in costante
aumento. Il gas che arriverà
lungo l’infrastruttura in Tur-
chia coprirà complessiva-
mente il 10 per cento del fab-
bisogno energetico del Paese.

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ BUCAREST

In Romania, dove non si ferma
la protesta popolare contro la
corruzione e contro il governo,
ieri è caduta la testa del mini-
stro della Giustizia, Florin Ior-
dache, autore del contestato
decreto cosiddetto “salva-cor-
rotti” all'origine delle impo-
nenti manifestazioni popolari
degli ultimi giorni. Il provvedi-
mento, che depenalizzava
l'abuso d'ufficio e altri reati di
corruzione, interpretato come
un “regalo” ai tanti politici e
imprenditori sotto inchiesta
con accuse di corruzione, era
stato ritirato dal governo del
socialdemocratico Sorin Grin-
deanu, che intende sottoporre
ora il tema della legislazione
anticorruzione al Parlamento
con un nuovo disegno di leg-
ge. Quella di Iordache è la se-
conda poltrona ministeriale a
saltare nella Romania in preda
alle proteste, dopo quella del
ministro del Commercio, Flo-
rin Jianu, dimessosi poco do-
po il varo del contestato decre-
to. Per alcuni osservatori, Ior-
dache, criticato dal premier
per non aver illustrato al me-
glio e in maniera esauriente il
decreto, poi revocato, sarebbe
il capro espiatorio della diffici-
le posizione in cui si è ritrovato
il governo di centrosinistra,
che ieri ha comunque supera-
to indenne un voto di sfiducia
in parlamento.

Non è escluso che nei prossi-
mi giorni arrivino altri cambia-
menti a dar corpo a un mi-
ni-rimpasto di governo, forse
necessario alla luce del vasto
movimento di protesta popo-
lare. Intanto la Corte costitu-
zionale ha fatto sapere ieri che
non si pronuncerà sulla legitti-
mità del decreto “salva-corrot-
ti”, così come richiesto nei
giorni scorsi dall'ombud-
sman, dal momento che il
provvedimento è stato ritirato
dal governo e non ha più alcun
valore legislativo. Il ritiro del
decreto e le dimissioni del mi-
nistro della giustizia non sem-
brano tuttavia placare il mal-
contento popolare.

Putin spinge Turkish Stream
e riapre la via verso i Balcani
L’infrastruttura collegherà la Russia alla regione europea turca della Tracia
Ma l’obiettivo di Mosca è prolungare il tracciato del gasdotto fino alla Serbia

Operaio al lavoro su un gasdotto

dopo le proteste

InRomania
si dimette
ilministro
della Giustizia

le strategie
dello zar

Raggiungere
l’ex Jugoslavia con possibili
sbocchi in Adratico
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di Mauro Manzin
◗ CAPODISTRIA

Il Comune di Capodistria ha acquistato per
551mila euro il castello di Glem (Geme),
nell’area di Maresego, a 12 chilometri dal cen-
tro cittadino. Il “maniero” - in effetti si tratta di
una costruzione sorta laddove i veneziani ave-
vano installato un punto di avvistamento - era
finito all’asta dopo il fallimento dell’azienda
Adria Domus che ne era pro-
prietaria. Azienda che all’inter-
no della torre, grazie anche al
progetto del suo proprietario,
l’architetto Viljem Šantavec, ha
ricavato tre appartamenti tra lo-
ro collegati.

E, in effetti, l’architetto assie-
me alla moglie vive ancora nel
castelletto. Il sindaco di Capodi-
stria, Boris Popovi„, principale
fautore dell’acquisto, ha sostenuto che gli era
stato garantito che l’edificio fosse vuoto, ma
«comunque - ha dichiarato il primo cittadino
alle Primorske Novice - troveremo un accor-
do».

Nelle intenzioni del Comune capoluogo del
Litorale, infatti, vi è la volontà di trasformare il
“castello” in un luogo di attrazione turistica e
di farne un luogo in cui ospitare eventi proto-

collari e ufficiali, vista anche la splendida vista
panoramica che dalla torre si gode sul golfo di
Pirano e su quello di Trieste. Popovi„ ha pen-
sato anche di inserirlo nel “giro” delle crociere
che annualmente attraccano al porto di Capo-
distria.

Quella dei castelli sembra, in effetti, un po’
una fissa del primo cittadino il quale più volte
ha tentato di ottenere il “controllo” anche del
ben più famoso castello di San Servolo; ma, al-

meno per ora, il ministero della
Cultura della Slovenia non è af-
fatto intenzionato a vendere il
prezioso immobile, anche se il
Comune di Capodistria si era
impegnato al suo restauro e alla
sua valorizzazione turistico-cul-
turale.

«Credo proprio che al nostro
Comune mancasse una simile

location - ha affermato ancora Popovi„ in me-
rito al castello di Glem - dove poter organizza-
re degustazioni di vini o di olio d’oliva, instal-
landovi un piccolo ristorante per le grandi oc-
casioni, ma anche celebrare i matrimoni, ospi-
tare mostre e gli ospiti delle navi bianche che
attraccano in porto». Popovi„ ha aggiunto an-
che di non aver ancora rinunciato al progetto
di gestire anche il castello di San Servolo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

✝
E mancato all'affetto dei
suoi cari

GiorgioDeMarco
Addolorati lo annunciano
la moglie ANNA LUCIA, i fi-
gli IRIS con STEFANO e
ALEX con MONICA, la picco-
la MIA e i parenti tutti.
Lo saluteremo domani sa-
bato 11 alle ore 12.30 in via
Costalunga.

Trieste, 10 febbraio 2017

Partecipa al lutto il fratello
ADRIANO e famiglia.

Trieste, 10 febbraio 2017

Partecipano con dolore.
SEVERINO, CLAUDIA e fa-
miglia

Trieste, 10 febbraio 2017

Partecipano al dolore:
- FABIO VATORE e FABIO
BATTISTELLA

Trieste, 10 febbraio 2017

L'Associazione Biechi Mati
partecipa al dolore della fa-
miglia

Trieste, 10 febbraio 2017

Partecipiamo al vostro do-
lore.
- MARINELLA e ROBERTO

Trieste, 10 febbraio 2017

Addolorati e vicini ad AN-
NA, IRIS e ALEX per la perdi-
ta del caro

Giorgio
ANTONIETTA, ANGELA, AL-
BINO con rispettive fami-
glie

Trieste, 10 febbraio 2017

Ciao

Zio
ALAN

Dublino, 10 febbraio 2017

XX ANNIVERSARIO
"E' solo che il cuore
mi si spezza,
tesoro mio,
al pensiero
che io...
che abbia potuto...
trovare
per tutto questo
parole"
David Grossman

AlessandroPaluello
ieri: come è vicino.
Lo ricorderemo domenica
12, ore 10, durante la S.
Messa nella Chiesa del Bur-
lo.

I genitori

Trieste, 10 febbraio 2017

ENTE REGIONALE

Unufficio
per i visitatori
dell’Istria
interna

Capodistria acquista
il castello storico
con vista sul golfo
Il Comune ha comprato la torre di Glem (Geme) con l’obiettivo
di farne un’attrazione per i crocieristi, con mostre e degustazioni

Una recente immagine della torre di Glem

✝
E' mancata all'affetto dei
suoi cari

AnnaCeppi
inLonzarich

Lo annunciano il marito
PIETRO e il figlio PAOLO.

I funerali si terranno lunedì
13 alle ore 11 nella Chiesa
del Cimitero di S.Anna.

Trieste, 10 febbraio 2017

GIULIA PATUNA e famiglia
partecipa commossa al
grande dolore di PAOLO.

Trieste, 10 febbraio 2017

Partecipa al dolore famiglia
CIACCHI

Trieste, 10 febbraio 2017

Ci ha lasciati

GabriellaFavretto
lo annunciano i nipoti e cu-
gini.
La saluteremo sabato 11, al-
le ore 8.40, nella Cappella
di via Costalunga.

Trieste, 10 febbraio 2017

✝
E' mancata improvvisa-
mente

GiuliaMaggi
ved.Mandorino

Ne danno il triste annuncio
i figli MAURO, FRANCO e
MARIO, nipoti e parenti tut-
ti.

I funerali seguiranno lune-
dì 13 alle ore 11 dalla Cap-
pella di Costalunga.

Trieste, 10 febbraio 2017

L'Ordine dei Medici e degli
Odontoiatri partecipa al lut-
to per la scomaprsa del col-
lega

DOTTOR

ClaudioBianchi
Trieste, 10 febbraio 2017

La Società dei Concerti par-
tecipa con molta commo-
zione al dolore del Prof STE-
FANO BIANCHI per la perdi-
ta del padre

ClaudioBianchi
Trieste, 10 febbraio 2017

Da NELLO e MARINA un af-
fettuoso abbraccio al caro
STEFANO

Trieste, 10 febbraio 2017

Adriana e Matteo Sanfilip-
po partecipano sentitamen-
te al dolore dei familiari
della cara Mariuccia

Milano, 10 febbraio 2017

II ANNIVERSARIO

LuciaMariaLuciano
Ti ricordiamo con affetto.
Ciao Mamma

Trieste, 10 febbraio 2017

XXX ANNIVERSARIO

CarloSardo
I tuoi cari ti ricordano sem-
pre.

Trieste, 10 febbraio 2017

gli obiettivi
del sindaco

Popovi„ punta
anche all’acquisizione
della rocca di San Servolo

◗ PISINO

Da qualche anno a questa parte
l'Istria interna sta diventando
una destinazione turistica sem-
pre più interessante per quanti
amano trascorrere una vacanza
in tranquillità, fra il verde di bo-
schi e prati e lontano dal rumo-
re delle spiagge e dei centri bal-
neari. Visti i numeri in crescita,
per il coordinamento dell'attivi-
tà turistica sul territorio è stato
istiutuitol'Ente turistico dell'
Istria centrale, il cui ufficio di 50
metri quadrati è stato inaugura-
to nella città vecchia del capo-
luogo regionale.

Le sistemazioni più gettona-
te in questo territorio risultano
gli agriturismi con camere, le
case vacanza e le ville rustiche
con piscina che stanno facendo
tendenza. La crescita turistica
dell’Istria interna, come si dice-
va, è una realtà. Qualche nume-
ro: nel 2016 sul territorio forma-
to dalla città di Pisino e dai co-
muni di Cerreto, Gallignana,
Caroiba, Lupogliano, Pedena,
San Pietro in Selve, San Loren-
zo del Pasenatico e Antignana
sono stati conteggiati 217.451
soggiorni e 27.799 arrivi. Si trat-
ta di cifre che si traducono ri-
spettivamente in un +27% e
+28% rispetto a quelle relative
all'anno precedente.  (p.r.)

BARCOLA   Primoingresso bilivello composto 
da soggiorno/angolo cottura, due stanze, doppi 
servizi. €499,000 Possibilità posto auto Cl.B Cod.
T366/P GALLERY 0407600250 www.galleryim-
mobiliare.it info@galleryimmobiliare.it  

CAMPI ELISI   appartamento primingres-
so: soggiorno/cottura, camera, bagno. CL.A 
€165.000+cantine e box o p.auto. Ottimo 
rapporto prezzo/qualità! DETRAZIONE IRPEF 
50% IVA DI ACQUISTO Cod.T2114/P GALLE-
RY 0407600250 www.galleryimmobiliare.it
info@galleryimmobiliare.it  

MUGGIA RESIDENCE PORTO SAN ROCCO 
Appartamento arredato: Soggiorno-angolo cot-
tura, camera, bagno, terrazza, ripostiglio, p.auto.
€ 150.000 Rif.T2105/P GALLERY 0407600250
www.galleryimmobiliare.it info@galleryimmo-
biliare.it  

    TERGESTEO   prestigiosa mansarda arreda-
ta: soggiorno con cucina, camera, bagno.Cl.D 
€230.000 Cod.T266 GALLERY 0407600250
www.galleryimmobiliare.it info@galleryimmo-
biliare.it  

    TERZO D'AQUILEIA,   a pochi km dal centro e da 
Grado, servito da comoda e facile viabilità, circon-
dato solo dalla splendida campagna. Fabbricato 
rurale da ristrutturare. Cl.G €248.000 Rif.T925 
GALLERY 0407600250 www.galleryimmobiliare.
it info@galleryimmobiliare.it  

    VIALE MIRAMARE   Appartamento di 'ampia 
metratura ca.500mq al secondo piano adat-
tissmo anche uso ufi cio/palestra. Da rivedere 
internamente €600.000 Cl.F Cod.T710/P GAL-
LERY 0407600250 www.galleryimmobiliare.it
info@galleryimmobiliare.it  

      CENTRO STORICO   Elegante appartamento 
bilivello: salone, cucina, tre matrimoniali, servizi. 
€1.500 Poss.p.auto e cantina.Cl.B. Rif.A3202 

GALLERY 0407600250 www.galleryimmobiliare.
it info@galleryimmobiliare.it  

    Nella ZONA PEDONALE   a pochi passi da Piazza
Unità prestigioso ufi cio in palazzo d'epoca total-
mente ristrutturato. Ampia metratura ca250mq
.La posizione è strategica per qualsiasi attività.
Cl.F Cod.UA022 GALLERY 0407600250 www.
galleryimmobiliare.it info@galleryimmobiliare.it  

    PIAZZA UNITA'   zona Elegante appartamento
ristrutturato: soggiorno, sala pranzo, piccola
cucina, 2camere, bagni, ripostiglio, sofi tta. Ter-
moautonomo a/c Cl.F € 1.300 Rif.A3203 GAL-
LERY 0407600250 www.galleryimmobiliare.it
info@galleryimmobiliare.it  

    TEATRO VERDI   Ottimo Appartamento: soggiorno/
angolo cottura e spettacolare affaccio sulla piazza,
due camere, cabina armadio, bagno. Ottimamente
rii nito/arredato. €95/mese+spese Contratto Tran-
sitorio. Rif.A3201 GALLERY 0407600250 www.
galleryimmobiliare.it info@galleryimmobiliare.it  

      NOVA GORICA   "Studio Oasa" vi aspettiamo
per tutti tipi di massaggi professionali +386 (0)
41532464 +386 (0) 70752223  

AVVISI ECONOMICI
MINIMO 15 PAROLE
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di Mariaelena Finessi
◗ CITTÀ DEL VATICANO

«Gli italiani danno un bel consi-
glio: per vivere in pace ci vuole
un sano menefreghismo». A
pronunciare queste parole è
niente meno che il Papa. Nel
corso dell’udienza, tenuta lo
scorso novembre con 140 Supe-
riori Generali di Ordini e Con-
gregazioni religiose maschili,
Francesco ha affrontato il tema
della corruzione che, secondo
voci ricorrenti, sarebbero diffu-
sa anche tra le mura vaticane.
Nella conversazione - pubblica-
ta per stralci solo ieri, in occa-
sione dei festeggiamenti per il
numero 4.000 della rivista dei
gesuiti, La Civiltà Cattolica - il
Papa si è detto a conoscenza
della questione ma ha assicura-
to di non aver rinunciato, per
questo, alla propria serenità. In-
somma, ha ironizzato Bergo-
glio «non prendo pastiglie tran-
quillanti! Se c’è un problema,
io scrivo un biglietto a san Giu-
seppe e lo metto sotto una sta-
tuetta che ho in camera mia. È

la statua di san Giuseppe che
dorme. E ormai lui dorme sotto
un materasso di biglietti!».

Papa Francesco si sofferma
anche sugli abusi sessuali e
spiega: «Se sono coinvolti reli-
giosi, è chiaro che è in azione la
presenza del diavolo che rovi-
na l’opera di Gesù, tramite co-
lui che doveva annunciare Ge-
sù. Ma parliamoci chiaro: que-

sta è una malattia. Se non sia-
mo convinti che questa è una
malattia, non si potrà risolvere
bene il problema. Quindi, at-
tenzione a ricevere in formazio-
ne candidati alla vita religiosa
senza accertarsi bene della loro
adeguata maturità affettiva» o
senza chiedere informazioni
dettagliate sul perché dei candi-
dati «sono stati respinti da un

altro seminario o istituto». Nel
colloquio con i responsabili de-
gli ordini religiosi, Bergoglio, ri-
ferendosi alle contestazioni
provenienti dalla sua stessa
Chiesa, ha voluto però precisa-
re che nelle Congregazioni Ge-
nerali prima del Conclave che
lo ha eletto «si parlava dei pro-
blemi del Vaticano, si parlava
di riforme. Tutti le volevano». E

oggi, invece, da molte di quelle
stesse persone arrivano accu-
se.

Un tema, questo, su cui Fran-
cesco è ritornato ieri,
nell’udienza con gli scrittori
della rivista dei gesuiti per riba-
dire che quella a cui lui pensa è
una Chiesa «in mare aperto» e
non «al riparo nel porto sicu-
ro». Il Papa ricorre così alla me-

tafora della «barca di Pietro»
che può essere sballottata dalle
onde e che vede «gli stessi mari-
nai» remare «in senso contra-
rio». «Non c’è da meravigliarsi
di questo. È sempre accaduto».

Con un chiaro riferimento a
quanti si oppongono alla linea
riformatrice di questo pontifi-
cato, Francesco infine denun-
cia: «Nelle strutture della Chie-
sa entra il clima mondano e
principesco, e i religiosi posso-
no contribuire a distruggere
questo clima nefasto. E non c’è
bisogno di diventare cardinali
per credersi prìncipi! Basta es-
sere clericali. Questo è quanto
di peggio ci sia nell’organizza-
zione della Chiesa. I religiosi
possono contribuire con la te-
stimonianza di una fratellanza
più umile», più ricca di valori
spirituali che materiali: «Il Si-
gnore vuole tanto che i religiosi
siano poveri e quando non lo
sono, il Signore - spiega Bergo-
glio con una punta di sarcasmo
- manda un economo che por-
ta l’Istituto in fallimento».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ ROMA

L’Italia che si “muove”. Ieri an-
cora l’Umbria, e il Trentino Al-
to Adige, hanno fatto registra-
re dai sismografi dell’Istituto
nazionale di geofisica e vulca-
nologia scosse di una certa rile-
vanza. In Umbria la prima
scossa alle 10,58, calcolata in
una magnitudo 3.7 dall’Ingv
(che in un primo momento
l’aveva stimata 3.9): epicentro
sui monti tra Spoleto e Terni,
fra le località di Montebibico e
Ferentillo, con profondità 9
chilometri. Poi, alle 15,14, un
nuovo evento sismico, stavol-
ta di magnitudo 3.5, più o me-
no con epicentro analogo a
quello della mattinata. A Terni
e Spoleto (dove la gente ha av-
vertito una scossa breve, ma
intensa) dopo l’evento delle
10,58, tutti gli studenti hanno
lasciato le aule. La linea ferro-
viaria Roma-Ancona è rimasta
interrotta per un’ora e mezza
circa nel tratto Spoleto-Baia-
no: la scossa aveva danneggia-
to il sistema di distanziamen-
to. Intorno alle 12,30, riparato
il danno e compiute le verifi-
che del caso, è ripresa la circo-
lazione dei treni (due regionali
hanno accumulato ritardi).

In Trentino, invece, un even-
to calcolato dall’Ingv di magni-
tudo 3.6 è stato registrato alle
9,14 di ieri con epicentro a 3
chilometri da Vallarsa (Tren-
to) e a una profondità di undi-
ci chilometri. Le località più vi-
cine all’epicentro sono Vallar-
sa (Tn), Posina (Vi), Valli del
Pasubio (Vi) e Recoaro Terme
(Vi). Nessuna segnalazione di
danni, anche se le chiamate
dei cittadini alla centrale pro-
vinciale dei vigili del fuoco so-

no state più di duecento. La si-
smologa dell’Ingv Lucia Mar-
gheriti ha sottolineato che «si
tratta di una zona di media pe-
ricolosità sismica, nella quale
terremoti della stessa entità so-
no state registrati negli anni
passati». È una zona, ha ag-
giunto, «nella quale storica-
mente non risultano terremoti
forti».

Quanto all’Umbria, anche
con le scosse di ieri «è sempre
la medesima area sismo-tetto-
nica a muoversi, quella della
Valnerina, che ha subito il suo
evento principale il 30 ottobre
scorso»: lo tiene a sottolineare
padre Martino Siciliani, esper-
to di terremoti dell’osservato-
rio sismologico “Bina” di Peru-
gia. «Nella stessa zona di Um-
bria dei movimenti registrati
ieri c’erano state scosse anche
nei giorni precedenti, seppure

però di intensità più contenu-
ta rispetto alle ultime», fa pre-
sente padre Siciliani, secondo
il quale «comunque gli eventi
riguardano ancora una volta la
zona sismo-tettonica che,
dall’apice settentrionale più o
meno a ridosso di Preci, arriva
a sud fino nei pressi della città
di Terni».

Intanto il commissario per
la Ricostruzione, Vasco Errani,
è tornato a spiegare i recenti
provvedimenti adottati per ve-
locizzare la ripresa nelle aree
distrutte dai terremoti di ago-
sto e ottobre scorsi. «Snelli-
mento della burocrazia nel ri-
spetto di legalità e trasparen-
za», ha detto Errani sofferman-
dosi sui due punti prioritari
del programma: la scuola (è
già stata approvata la realizza-
zione di 21 edifici scolastici an-
ti sismici) e il lavoro.

LadenunciadelPapa
«Corrotti inVaticano
e c’è chi rema contro»
Bergoglio: «È sempre successo, ma non perdo la serenità»
Monito ai religiosi: nutrite lo spirito e vivete in povertà

◗ GORIZIA

Fortissimi disagi per il traffico
autostradale ieri pomeriggio
con una serie di quattro tampo-
namenti a catena sull'autostra-
da A4 a poca distanza dal casel-
lo del Lisert in direzione Vene-
zia. Due i feriti, per fortuna lievi,
trasportati al pronto soccorso di
Cattinara, ma rilevanti sono sta-
ti i problemi alla viabilità con ol-

tre 10 chilometri di coda che
hanno tenuto impegnati per tut-
to il pomeriggio gli agenti della
Polizia stradale.

Dopo un primo tampona-
mento tra quattro mezzi pesan-
ti intorno alle 12.10 , si è verifica-
to un secondo tamponamento
tra quattro autoveicoli intorno
alle 14. Successivamente, poco
meno di un'ora dopo, intorno
alle 15, un ulteriore scontro, an-

cora tra quattro auto che ha vi-
sto anche il ferimento non grave
di due persone in un pomerig-
gio nero per i tantissimi auto-
mobilisti fermi e incolonnati nel
traffico autostradale. A poca di-
stanza dal casello del Lisert, la
Polizia stradale ha poi chiamato
a supporto un'ambulanza del
118, richiesta quanto mai prov-
videnziale, visto che di lì a poco
si è verificato il tamponamento

tra quattro veicoli con il feri-
mento lieve di due automobili-
sti, trasportati tempestivamen-
te al pronto soccorso dell'ospe-
dale di Cattinara. Decine e deci-
ne i mezzi pesanti e le auto rima-
sti incolonnati e fermi per diver-
se ore sulla corsia di marcia in
attesa che fosse dato il via libera
dagli agenti della Polstrada, do-
po la pulizia dai detriti e la rimo-
zione dei mezzi sui tratti interes-
sati dagli incidenti. Con un traf-
fico che è defluito lentamente
per poi scemare solo nel tardo
pomeriggio.

Enrico Ferri

◗ ROMA

Travolto da un autobus di li-
nea che ha proseguito la corsa.
Non c’è stato nulla da fare per
Arnaldo Cantani, un 79enne
investito poco dopo mezzo-
giorno a Roma su via Nomen-
tana. In serata la polizia locale
ha rintracciato un autobus
con tracce sulle ruote compati-
bili con l’investimento e l’im-
pronta della mano della vitti-
ma sulla fiancata.

«Non mi sono accorto di
nulla» avrebbe detto il condu-
cente, ora indagato per omici-
dio stradale. Da una prima ri-

costruzione dei vigili urbani,
sembra che l’anziano sia in-
ciampato sul marciapiede fi-
nendo per terra con parte del
corpo sulla corsia preferenzia-
le. Proprio in quel momento, è
passato il bus. La polizia locale
ha subito acquisito le immagi-
ni delle telecamere ai semafori
vicini e la lista dei mezzi di li-
nea che, intorno alle 12.20, so-
no transitati nel punto dell’in-
cidente. Sono state così avvia-
te le ricerche. A dare l’allarme
è stata una donna alla guida di
un’auto che avrebbe assistito
alla scena. «È inciampato sul
marciapiede, poi è arrivato

l’autobus e l’ha investito»
avrebbe raccontato sconvolta.
Sotto choc i commercianti che
si trovano in quel tratto di via
Nomentana.

«Ho visto macchine e moto-
rini fermarsi - racconta una ra-
gazza che lavora in una pizze-
ria - ho immaginato che si trat-
tasse di un incidente, ma non
pensavo a una tragedia simile.
Sono uscita dal negozio e ho vi-
sto quell’uomo a terra. È stato
terribile». L’Atac ha fatto sape-
re di avere «messo immediata-
mente a disposizione degli in-
quirenti tutti i mezzi necessari
a fare luce sull’incidente».

Tamponamenti inA4, un inferno al Lisert

L’ingorgo dei camion dopo il casello del Lisert (Foto Katia Bonaventura)

Una delle foto postate da Gessica

Papa Francesco

roma

Travolto e ucciso dal bus di linea
L’autista prosegue la corsa, rintracciato dopo ore: non ho visto nulla

terremoto

Nuove scosse, paura inUmbria
Scuole evacuate a Terni e Spoleto. Ma trema anche il Nordest

Un sismografo “legge” la scossa 3.7 registrata ieri mattina in Umbria

◗ RIMINI

«Ho già subito due interventi
alla pelle e la prossima settima-
na ne subirò uno all’occhio,
ma cerco di essere positiva.
Scusate se mi faccio sentire so-
lo oggi, come sapete la strada è
lunga e impervia. Volevo solo
dirvi che tutti voi mi state dan-
do una carica incredibile e per
questo non vi ringrazierò mai
abbastanza. Grazie di cuore a
tutti». Sono le parole pronun-
ciate da Gessica Notaro, la
28enne riminese sfregiata un
mese fa con l’acido dal suo ex
compagno Edson Tavares, rin-
chiuso nel carcere di Forlì.

La giovane, ex miss Roma-
gna, ha postato un video sulla

sua pagina Facebook, dove il
volto, ancora fasciato, non vie-
ne ripreso e si vedono soltanto
le sue mani. Si trova ancora ri-
coverata nel reparto Grandi
ustionati dell’ospedale Bufali-
ni di Cesena, dove è stata sot-
toposta a due interventi per la
ricostruzione dei tessuti del vi-
so. Desta ancora preoccupa-
zione l’occhio sinistro e i medi-
ci stanno facendo il possibile
affinché possa recuperare la vi-
sta.

Gessica sta affrontando la si-
tuazione con grande coraggio,
nonostante la stanchezza che
affiora dalla sua voce: «La stra-
da è ancora lunga - dice nel vi-
deomessaggio - però teniamo
duro».

rimini

Gessica in video: «Tengo duro»
Post della ragazza sfregiata con l’acido dal suo ex: grazie a tutti
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NAVI A TRIESTE

di Luigi dell’Olio
◗ MILANO

Mediobanca fissa l'asticella di
prezzo per ridurre la sua quota
di partecipazione in Generali,
così da arrivare al 10% fissato co-
me obiettivo dal piano indu-
striale. «Lo scorso anno abbia-
mo ceduto alcune azioni Gene-
rali del 3% che intendiamo di-
smettere tra 17 e 18 euro. Se vo-
lete quello è un riferimento», ha
spiegato il ceo di Mediobanca,
Alberto Nagel, rispondendo agli
analisti e precisando che il Leo-
ne «è fonte importante di utili e
dividendi per azione». Ieri il
gruppo assicurativo ha chiuso
la seduta a 14,50 euro (+0,76%),
per cui Piazzetta Cuccia si atten-
de un ulteriore rialzo di almeno

il 17-20% per cedere ancora.
L'occasione è stata la presen-

tazione della semestrale di Me-
diobanca (esercizio 2016-2017),
con una crescita dei principali
indicatori. L'utile netto è salito
del 30% a 418 milioni di euro, il
risultato operativo è cresciuto
del 14% a 425 milioni. Bene an-
che i ricavi: +6% a 1,07 miliardi,
il massimo storico per il gruppo
milanese. Il margine di interes-
se è salito del 5% a 636 milioni,
trainato soprattutto dal buon
andamento del credito al consu-
mo. Nagel ha applaudito alla de-
cisione governativa di creare un
fondo da 20 miliardi, chiamato
a intervenire sulle situazioni
bancarie più critiche. «Lo stan-
ziamento sarà sufficiente per
stabilizzare Mps e le banche ve-

nete ove ne facessero richiesta e
altre piccole situazioni». «Oggi
non abbiamo altre situazioni
che dal punto di vista del capita-
le o della stabilità destano allar-
mi». Pur ricordando che restano
«le tematiche della redditività e
della pulizia dei bilanci».

Quanto a Generali, dalla do-
cumentazione della semestrale
Mediobanca emerge che il valo-
re di carico per Piazzetta Cuccia
è salito da 3.091,8 a 3.346,1 mi-
lioni per effetto di utili (134,7 mi-
lioni) e valorizzazioni patrimo-
niali (119,6 milioni), principal-
mente riconducibili alle riserve
da valutazione. Nell'ultimo eser-
cizio Mediobanca ha ceduto lo
0,22% del capitale del Leone, in-
cassando 59,8 milioni e realiz-
zando una plusvalenza di 20 mi-

lioni. Nagel si è detto ottimista
sull'andamento dei conti per il
secondo semestre d'esercizio,
ma non ha voluto affrontare di-
rettamente la vicenda
“GenIntesa”, anche se una sua
dichiarazione è stata allusiva
nel dichiarare la sua preferenza
per aggregazioni amichevoli.
«Mediobanca - ha aggiunto co-
mune Nagel - ha sempre accom-

pagnato i programmi di svilup-
po e di crescita di Generali».

Intanto il Financial Times si è
occupato della possibile integra-
zione Intesa-Generali annotan-
do che in passato le operazioni
di bancassurance hanno spesso
avuto difficoltà e, soprattutto
dopo la crisi del 2008, sono state
sostanzialmente accantonate.
Ma ha annotato potenziali pun-

ti a favore, principalmente in
ambito finanziario. Il riferimen-
to è al Danish Compromise, che
assicura benefici potenziali di
capitale alle banche che possie-
dono le compagnie di assicura-
zione. Si sottolinea poi che i ri-
cavi del nuovo gruppo potreb-
bero beneficiare della capacità
di integrare sportelli e reti delle
agenzie. ©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ VENEZIA

Tra Andrea de Vido e Enrico
Marchi la guerra è totale. Nes-
sun tavolo di conciliazione è
aperto e il futuro a oggi si confi-
gura a suon di carte bollate. Tut-
ti si augurano che si giunga a
una soluzione prima dell’assem-
blea convocata il 14 e 15 febbra-
io, data in cui si dovrebbe nomi-
nare il nuovo cda di Finint. Gio-
vanni Perissinotto, ex ad di Ge-
nerali, che era stato chiamato da
Marchi proprio per arrivare a
trovare un accordo con il suo so-
cio storico, ha rassegnato le di-
missioni da consigliere della hol-

ding che sta in cima alla catena
di controllo del gruppo finanzia-
rio di Conegliano. E con lui è de-
caduto tutto il cda: ora il timone
è nelle mani del collegio sindaca-
le. Di più, Marchi ha chiesto il se-
questro conservativo delle quo-
te detenute da de Vido in Finint.
Secondo quanto riferiva ieri Il
Sole 24 Ore il 2 febbraio Marchi
ha presentato richiesta per
“congelare” il 50% di de Vido in
Finint. Il timore del finanziere,
secondo alcune fonti, è che non
trovandosi d’accordo sul prezzo
per la liquidazione, de Vido po-
tesse trovarsi un compratore di-
sposto a dargli di più di quanto il

suo socio evidentemente ha va-
lutato la quota di Finint. Il Tribu-
nale avrebbe respinto la richie-
sta di sequestro avanzata da
Marchi e avrebbe fissato
un’udienza per il 15 marzo. Ma

entro quella data, secondo alcu-
ne fonti, i due dovranno arrivare
a una soluzione. Sul tavolo le
ipotesi ci sono. Una è “tagliare”
la partecipazione di Save dal re-
sto delle attività del gruppo. Il
“crave out” della partecipazione
nell’aeroporto permetterebbe
di dividere i destini delle attività
finanziarie di Finint, per esem-
pio le cartolarizzazioni su cui il
gruppo esprime una leadership
a livello nazionale, l’attività del-
la sgr, la banca, dalle infrastrut-
ture. Non è un mistero che fuori
dalla porta del concessionario
del Marco Polo di Venezia ci sia
la fila di fondi pronti ad entrare.

IN ARRIVO
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

QEZBAN ore 6.30DA IZMIR A ORM. 39
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

BYZANTION ore 9.30DA TUAPSE A RADA
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

UN PENDIK ore 12.00DA ISTANBUL A ORM. 31
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

EUROCHAMPION 2004 ore 12.00DA NIGERIA A RADA
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN PARTENZA
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

MARJA ore 6.00DA MOLO VII PER VENEZIA
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

BF CATANIA ore 6.00DA MOLO VII PER ANCONA
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

SN OLIVIA ore 8.00DA RADA PER MALTA
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

CAPODISTRIA ore 8.00DA S. SABBA PER ANCONA
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

MSC CELINE ore 11.30DA MOLO VII PER RAVENNA
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

MOSCOW RIVER ore 12.00DA RADA PER NOVOROSSIYSK
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

SEAMUSIC ore 14.00DA RADA PER PIREO
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

SITHONIA ore 18.00DA ORM. 45 PER CONSTANTA
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

MAERSK ELBA ore 20.00DA MOLO VII PER FIUME
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

UN PENDIK ore 22.30DA ORM. 31 PER ISTANBUL

di Piercarlo Fiumanò
◗ TRIESTE

Ugo Loser, triestino, è ad e diret-
tore generale di Arca Fondi Sgr,
fra le principali realtà nel rispar-
mio gestito in Italia, posseduta
da 12 banche Popolari con circa
30 miliardi di risparmio in ge-
stione. Loser parteciperà oggi al
Mib a un convegno per l’assem-
blea dell’Associazione dei do-
centi di Economia degli Inter-
mediari e mercati finanziari. Per
Loser le crisi bancarie peseran-
no sulla crescita a Nordest. E da
un’eventuale integrazione fra
Intesa e Generali potrebbe na-
scere un colosso del risparmio
gestito.

La fiammata dello spread è

destinata a durare o è solo fi-
glia delle ipotesi “post euro” in
arrivo dalla Francia?

Il rialzo dello spread è una
brutta sorpresa. Ma non possia-
mo sperare all’infinito nel quan-
titative easing di Draghi che nel
lungo termine amplifica il valo-
re degli asset finanziari e crea ec-
cessiva concentrazione di ric-
chezza. Finora lo scudo Bce ha
funzionato ma se venisse meno
l’Italia sarebbe di nuovo sorve-
gliato speciale causa il suo eleva-
to debito pubblico. Si aggiunge
un quadro di instabilità politica
nel Paese, di bassa crescita e in-
stabilitàdel sistema finanziario.

La crisi di sfiducia nel rispar-
mio è stata superata?

Siamo in fase di forte crescita

del risparmio gestito: a livello di
sistema in Italia abbiamo supe-
rato i 2mila miliardi di asset in
gestione. Solo un colosso come
Blackrock ne gestisce 5.400.

Come vede l’interesse strate-
gico e industriale manifestato
da Intesa per Generali?

Laforte crescita del risparmio
gestito in Italia spinge verso la
creazione di grandi poli della
bancassicurazione. Ci sono già
esempi significativi. Basti pensa-
re a Mediolanum, molto forte
nel risparmio gestito, che nasce
come assicurazione. Un’ipoteti-
ca aggregazione fra Intesa e Ge-
nerali potrebbe avere grande
potenziale grazie alle potenziali
sinergie e al cross-selling di pro-
dotti. Ci sarebbe forte focalizza-

zione sul risparmio gestito. Tut-
tavia mettere assieme due colos-
si finanziari molto diversi per
tradizione, cultura e governan-
cepotrebbe non essere agevole.

Per il presidente di Quae-
stio, Penati, sarebbero bastati
4miliardi per risolvere le crisi
bancarie. Quali sono i nodi
strutturali?

L’industria finanziaria della
vecchia Europa sta cambiando
anche per la forte regolamenta-
zione imposta ai mercati dopo
la crisi del 2008. Ma non per
questo la situazione è migliora-
ta. Stiamo pagando un elevato
costo normativo e forse un ec-
cesso di dirigismo. Quest’incer-
tezza è stata all’origine della raf-
fica di aumenti di capitale cui as-

sistiamo in questi giorni. Le ban-
che poi devono liberarsi degli
Npl in una situazione di merca-
to oligopolistico. Ciò crea molti
problemi.

La crisi delle banche peserà
ancora a lungo sulla crescita
economica, in particolare a
Nordest?

La crescita del Paese, come a
Nordest, è frenata dal macigno
del debito pubblico che provo-
ca fragilità strutturale del siste-
ma finanziario. In secondo luo-
go quando un sistema banco-
centrico come quello italiano si
trova in difficoltà si interrompe
il flusso dei finanziamenti alle
imprese che non riescono più a
investire. Inoltre la redditività
del credito è molto bassa rispet-
to alla media europea perchè le
crisi bancarie hanno interrotto
un circuito virtuoso per cui oggi
la selezione del merito di credi-
to premia pochi soggetti che
non ne hanno effettivamente bi-
sogno.

©RIPRODUZIONERISERVATA

lo scontro

Finint: lascia Perissinotto, è guerra fra soci
Enrico Marchi ha chiesto il sequestro conservativo delle quote detenute da de Vido

Giovanni Perissinotto

Nagel fissa l’asticella
per diminuire
la quota inGenerali
Mediobanca, l’ad conferma l’obiettivo di scendere al 10%
«Trieste fonte importante di utili e dividendi per azione»

Alberto Nagel, amministratore delegato di Mediobanca

L'utile netto del gruppo
Banca Ifis (il cui ad è il
triestino Giovanni Bossi) al
31 dicembre 2016 si attesta a
687,9 milioni rispetto ai 162
milioni del dicembre 2015,
con un incremento del
324%, considerando gli
effetti contabili
dell'acquisizione dell'ex
gruppo Interbanca. L'utile
normalizzato del solo
gruppo Banca Ifis, al netto
della “bargain” (623 milioni)
e dei costi connessi
all'acquisizione di
Interbanca, si attesta a 89,7
milioni, con crescita sul
normalizzato 2015 del 12,2%
e un dividendo proposto di
0,82 euro per azione.

I conti di Ifis

utile incrementato

del 324%

Loser: le crisi bancarie peseranno a Nordest
Il dg di Arca: un freno alla crescita. L’ipotesi di aggregazione fra il Leone e Intesa? Grande potenziale

Ugo Loser

email: economia@ilpiccolo.it
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◗ MILANO

Nel pieno dell'aumento e,
senza grandi sorprese, Uni-
credit conferma il rosso di
11,8 miliardi di euro per il
2016. Mentre tra i soci storici
prosegue il movimento. Do-
po il sì, sebbene in diluizio-
ne, di Cariverona e delle Fon-
dazioni di Bologna e Mode-
na anche la trevigiana Cassa-
marca entra in partita con
una quota dello 0,10%. Tori-
no, invece, si avvia a farlo sot-
toscrivendo per l'1,8% per
un esborso fino a 230 milioni
di euro.

La manovra, nonostante la
taglia extra, sembra incontra-
re il favore del mercato (in
Borsa ieri il titolo +1,37% a
12,57 euro e i diritti +2,73% a
11,3 euro). «Da quello che
possiamo vedere è un'opera-
zione tecnicamente ben im-
postata, che ha apprezza-
mento da parte degli investi-
tori e che a mio avviso avrà
esito positivo», sottolinea Al-
berto Nagel, l’amministrato-
re delegato di Mediobanca
tra gli istituti del Consorzio
che garantisce la ricapitaliz-

zazione.
Nel frattempo la banca è

impegnata a portare avanti il
piano al 2019 (che già sta
dando risultati in termini di
efficienza) e di cui sono con-
fermati gli obiettivi compre-
so il rafforzamento del mo-
dello di banca paneuropea e
un coefficiente Cet1 sopra al

12,5% (alla fine dello scorso
anno al 7,54%, post aumento
sarà all'11,15% e al 12% con
le cessioni di Pioneer e
Pekao). «Il 2016 è stato un an-
no cruciale», rileva il Ceo,
Jean Pierre Mustier che ricor-
da anche le «numerose azio-
ni incisive per superare le
eredità negative del passato

e le criticità operative in mo-
do da assicurare il successo
futuro del gruppo».

Guardiamo ora il dettaglio
dei conti. Sul 2016 incidono
13,1 miliardi di poste straor-
dinarie al netto delle quali
l'esercizio si sarebbe chiuso
in utile per 1,3 miliardi di eu-
ro. La perdita del quarto tri-

mestre è, invece, di 13,6 mi-
liardi. Anche al netto dei 13,2
miliardi di rettifiche non ri-
correnti il quarto trimestre si
chiude in perdita per 352 mi-
lioni per effetto dei minori ri-
cavi (-10,6% anno su anno) e
di un aumento delle rettifi-
che su crediti (1,5 miliardi di
euro non ricorrenti) in parte
compensati da un rigoroso
controllo dei costi, sul cui au-
mento a 3,6 miliardi
(+17,5%) hanno impatto 626
milioni di costi non ricorren-
ti.

Sul risultato dell'esercizio
chiuso con ricavi stabili a
18,8 miliardi di euro, hanno
pesato 12,2 miliardi di euro
di rettifiche su crediti, di cui
8,1 miliardi “straordinaried”
nell'ambito del lavoro di puli-
zia del bilancio, a cui si ag-
giunge un ulteriore miliardo
di rettifiche registrate nel
quarto trimestre dell'anno a
causa, tra l'altro, della svalu-
tazione nel Fondo Atlante.
La divisione della banca
commerciale in Italia ha regi-
strato un rosso di 582 milioni
di euro, generata dall'aumen-
to delle rettifiche su crediti
decisa nell'ambito del piano
industriale presentato a di-
cembre e che ha portato a
chiudere il quarto trimestre
con un rosso di 1,4 miliardi.

Unicredit, inoltre, lo scor-
so anno ha chiuso in Europa
occidentale 273 filiali con
una spesa per il personale
che si è ridotta di 362 milioni.
Da ricordare la recente chiu-
sura dell'accordo in Italia su
3.900 esuberi. L'obiettivo del
piano Transform 2019 di
complessive 14.000 uscite è
stato quindi ora garantito
per tutto il gruppo.

Unicredit chiude il 2016
con 11,8miliardi di rosso
Mustier: numerose le azioni per superare le eredità negative del passato
Aumento: in partita anche Cassamarca, Torino si impegna fino a 230 milioni

Il palazzo di Unicredit a Milano

Jean Pierre Mustier

il piano
al 2019

Confermati gli
obiettivi in direzione di un
modello paneuropeo

◗ UDINE

Autovie Venete è la prima socie-
tà in Italia, e tra le pochissime in
Europa, con certificazione inter-
nazionale, Iso 39001, in materia
di sicurezza stradale. «Traguar-
do raggiunto senza modifiche
sostanziali sulla struttura opera-
tiva – dice il presidente Maurizio
Castagna, col direttore del perso-
nale Aldo Berti alla consegna del
certificato – , soprattutto per
quanto riguarda l’assistenza al
traffico». «Le basi da cui siamo
partiti erano ottime». Autovie
chiarisce poi sui costi del perso-
nale. Correggendo la fotografia
fornita dagli uffici della Regione
e pubblicata sul Piccolo per gli
organici delle partecipate, la so-
cietà fa sapere che dall’avvio del
piano di razionalizzazione (bi-
lancio 2014-15) delle controllate
regionali all’esercizio 2015-16, si
è passati da 49,3 milioni (e non
46,4 milioni) a 50,5. Un aumen-
to dunque di 1,2 milioni, cifra
che include il rinnovo del ccnl
concessionarie autostradali e
trafori. I dipendenti sono saliti
dal 30 giugno 2015 al 30 giugno
2016 da 655 a 659. Motivo del mi-
sunderstanding con gli uffici re-
gionali? Per Autovie il fatto, for-
se, che l’esercizio è compreso fra
l’1 luglio e il 30 giugno seguente,
non da gennaio a dicembre. 

PRIMA IN ITALIA

AutovieVenete
in sicurezza
col certificato
Iso 39001
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A.S. Roma 0,429 0,28 2,61 0,374 0,500 170

A2A 1,299 0,62 2,93 0,960 1,305 4050

Acea 11,720 0,60 1,03 9,888 14,165 2482

Acotel Group 6,135 -1,52 -10,31 2,989 9,030 26

Acsm-Agam 1,520 -0,65 -6,75 1,249 1,785 117

Aedes 0,375 -2,24 -4,70 0,318 0,516 122

Aeffe 1,170 3,54 -1,68 0,869 1,495 124

Aeroporto di Bologna 15,550 3,67 51,12 6,111 15,411 557

Alba 3,062 - 0,59 2,195 3,098 31

Alerion 2,926 2,02 0,41 1,527 2,972 127

Ambienthesis 0,381 -2,21 -1,57 0,343 0,453 35

Amplifon 9,975 0,76 8,42 6,788 10,007 2264

Anima Holding 5,380 0,28 3,66 3,705 8,045 1607

Ansaldo Sts 11,650 -0,43 -1,27 9,702 11,793 2337

Ascopiave 2,808 -1,06 1,52 2,014 2,883 663

Astaldi 5,820 1,48 4,68 3,212 6,086 564

ASTM 10,600 1,05 0,19 8,885 11,916 1046

Atlantia 22,020 0,92 -3,25 19,547 24,660 18093

Autogrill 8,150 -0,61 -7,39 6,244 8,853 2068

Autostrade Mer. 18,810 0,64 3,87 15,607 18,732 82

Azimut 16,870 -1,06 4,52 12,792 23,214 2423

B Santander 5,000 2,04 0,08 3,301 5,403 -

B&C Speakers 8,855 1,90 10,69 6,229 8,874 98

Banca Generali 23,430 0,13 2,67 16,061 29,227 2741

Banca Ifis 25,900 1,49 -2,26 16,522 29,133 1392

Banca Mediolanum 7,000 1,38 1,23 5,328 7,621 5117

Banca Sistema 2,370 3,04 6,09 1,807 3,932 189

Banco BPM 2,482 -0,24 -0,72 2,402 2,941 3694

Basicnet 3,378 0,54 -2,37 2,708 4,798 205

Bastogi 1,233 2,84 19,13 0,991 1,625 149

BB Biotech 52,450 - -1,59 36,684 54,138 -

Bca Carige 0,344 -0,20 6,46 0,235 1,268 284

Bca Carige r 53,850 -0,28 -0,28 49,117 99,244 1

Bca Finnat 0,387 3,75 4,00 0,298 0,431 138

Bca Intermobiliare 1,491 2,62 6,50 1,004 2,239 230

Bca P.Etruria e Lazio 0,583 - - 0,588 0,588 128

Bca P.Spoleto 1,782 - - 1,796 1,796 53

Bca Profilo 0,208 -0,81 18,25 0,160 0,263 141

Bco Desio-Brianza 2,470 1,65 20,02 1,529 2,789 285

Bco Desio-Brianza rnc 2,166 -1,10 12,52 1,596 2,534 29

Bco Sardegna rnc 6,385 -0,70 1,35 5,289 8,265 42

BE 0,911 0,61 21,47 0,365 0,914 123

Beghelli 0,387 0,42 4,34 0,337 0,474 78

Beni Stabili 0,556 4,91 -0,09 0,477 0,714 1259

Best Union Co. 3,350 0,42 13,33 2,216 3,473 31

Bialetti Industrie 0,391 3,30 2,89 0,242 0,439 42

Biancamano 0,147 -3,16 -5,09 0,114 0,289 5

Biesse 19,180 0,16 -0,72 10,151 20,178 520

Bioera 0,251 0,08 9,61 0,181 0,368 9

Boero Bart. 18,250 - -0,98 16,870 22,453 79

Bon.Ferraresi 18,890 1,67 1,40 16,412 19,091 148

Borgosesia 0,230 - -8,25 0,230 0,290 9

Borgosesia rnc 0,343 - - 0,342 0,390 -

BPER Banca 5,160 1,57 -2,09 2,634 7,071 2468

Brembo 61,300 - 2,17 32,754 61,822 4088

Brioschi 0,053 - -5,86 0,045 0,087 41

Brunello Cucinelli 20,480 -0,97 -0,34 13,100 21,924 1397

Buzzi Unicem 22,760 1,25 -3,23 12,076 24,206 3738

Buzzi Unicem rnc 12,300 1,65 2,67 7,342 12,952 494

Cad It 4,186 0,34 11,51 3,052 4,405 37

Cairo Comm. 3,516 -1,40 -8,58 3,363 4,966 473

Caleffi 1,253 - -1,34 0,873 1,283 20

Caltagirone 2,148 0,37 3,17 1,744 2,378 258

Caltagirone Ed. 0,767 0,72 -0,26 0,660 0,997 96

Campari 9,580 0,42 2,35 6,988 10,139 5541

Carraro 1,517 2,36 -2,13 1,117 2,014 69

Cattolica As 5,940 1,37 4,39 4,997 7,376 1030

Cembre 15,000 -0,73 7,37 12,071 15,238 256

Cementir Hold 3,958 1,23 -10,45 3,341 5,921 625

Centrale del Latte d'Italia 2,848 1,42 -12,80 2,548 3,375 40

Ceram. Ricchetti 0,200 0,76 20,63 0,151 0,243 16

Cerved 8,095 0,50 1,31 6,195 8,282 1578

CHL 0,037 -3,95 55,32 0,015 0,045 11

CIA 0,202 1,41 20,86 0,161 0,225 19

Ciccolella 0,241 - - 0,242 0,242 44

Cir 1,085 -0,37 3,73 0,771 1,108 860

Class Editori 0,375 -0,11 -0,08 0,272 0,689 35

CNH Industrial 8,975 -0,55 7,23 5,271 8,988 12172

Cofide 0,401 -0,91 3,99 0,319 0,429 288

Coima Res - - - - - -

Conafi Prestito' 0,242 -0,70 -3,00 0,201 0,315 11

Cred. Artigiano - - - - - -

Cred. Emiliano 5,965 1,19 3,11 4,740 6,893 1965

Cred. Valtellinese 0,407 - 4,26 0,295 1,087 450

Csp 1,070 - 1,90 0,783 1,239 35

CTI Biopharma 4,256 -1,02 4,57 0,292 5,407 -

D'Amico 0,235 -0,68 -32,00 0,233 0,689 101

Dada 2,456 0,16 -19,84 1,965 3,066 41

Damiani 0,952 -0,31 -1,60 0,911 1,206 79

Danieli 19,730 0,25 -0,55 13,772 21,047 808

Danieli rnc 15,000 0,74 -3,66 10,957 15,978 606

Datalogic 20,320 2,11 7,80 12,883 20,405 1193

De'Longhi 23,180 -0,77 2,66 18,898 27,637 3472

Dea Capital 1,161 -0,09 -4,05 1,004 1,276 356

Delclima - - - 4,501 4,962 -

Diasorin 56,550 -0,79 -2,08 42,649 61,864 3180

Digital Bros 11,070 -1,16 -18,42 3,944 15,603 156

Dmail Group 0,620 -1,67 -49,47 0,616 2,047 70

Edison r 0,770 2,26 0,46 0,604 0,792 84

EEMS 0,089 1,03 -2,63 0,060 0,121 4

EI Towers 48,870 -0,27 1,79 37,619 54,922 1379

El.En. 21,790 -0,95 -9,21 9,006 24,830 422

Elica 1,640 1,17 -11,59 1,413 1,984 104

Emak 0,980 2,83 6,99 0,611 0,971 159

Enav 3,200 -0,31 -3,21 3,017 3,807 1741

Enel 4,038 1,41 -4,36 3,425 4,218 40849

Enervit 2,990 - 14,12 2,007 3,124 53

Eni 14,360 1,56 -8,18 11,137 15,753 51945

ePRICE 3,880 1,84 -3,96 2,456 4,643 159

Erg 10,400 0,10 1,76 9,067 11,921 1564

Ergy Capital 0,054 0,56 -6,38 0,041 0,079 9

Esprinet 6,900 1,55 -3,97 4,725 8,656 361

Eukedos 0,923 -1,28 -10,21 0,874 1,082 21

Eurotech 1,334 1,14 -17,71 1,115 1,635 47

Exor 43,680 0,18 3,83 23,766 44,103 10460

Exprivia 0,752 1,69 7,36 0,596 0,853 39

Falck Renewables 0,982 1,66 3,92 0,672 1,110 285

FCA-Fiat Chrysler Aut. 10,180 2,62 13,68 4,997 10,432 15305

Ferragamo 26,020 - 13,23 17,600 26,370 4393

Ferrari 60,950 -0,08 8,45 28,377 60,817 11775

Fidia 6,330 - 9,90 4,051 6,860 33

Fiera Milano 1,394 -0,36 -2,24 1,233 2,333 100

Fila 13,460 -1,10 -1,82 9,814 14,000 472

Fincantieri 0,542 -2,26 12,81 0,278 0,576 913

FinecoBank 5,495 0,27 0,09 4,674 7,597 3312

FNM 0,494 -0,04 1,08 0,345 0,549 215

Fullsix 2,832 1,51 112,93 1,016 2,923 31

Gabetti Pro.Sol. 0,516 1,78 2,58 0,391 0,830 30

Gas Plus 2,990 0,67 19,60 2,272 3,635 136

Gefran 3,200 5,89 11,89 1,405 3,190 46

Generali 14,500 0,76 1,05 9,890 17,012 22513

Geox 2,020 6,15 -10,14 1,824 4,101 509

Gequity 0,065 8,36 114,57 0,024 0,096 7

Gr. Waste Italia 0,158 -1,62 -1,38 0,087 0,734 9

Gruppo Ed.L'Espresso 0,776 1,11 -0,64 0,626 1,016 318

Hera 2,250 - 1,35 1,895 2,649 3346

I Grandi Viaggi 0,988 -1,20 2,92 0,695 1,033 47

IGD 0,734 2,51 0,82 0,623 0,893 591

Il Sole 24 Ore 0,362 -0,30 -5,21 0,270 0,647 16

Ima 64,750 -1,45 10,87 40,764 65,893 2558

Immsi 0,358 1,97 -5,42 0,335 0,462 121

Industria e Inn 0,229 -0,91 48,64 0,103 0,301 5

Intek Group 0,205 -1,54 -6,65 0,189 0,312 71

Intek Group rnc 0,342 -1,64 -1,16 0,323 0,481 17

Interpump 18,540 -0,80 17,12 10,483 18,650 2018

Intesa Sanpaolo rnc 2,052 0,20 -9,68 1,499 2,832 1909

Intesa SPaolo 2,148 0,47 -12,25 1,592 3,104 33965

Inwit 4,510 2,97 3,11 3,758 5,042 2688

Irce 1,845 -0,81 1,49 1,635 2,132 52

Iren 1,581 2,00 0,13 1,273 1,653 1854

Isagro 1,197 -0,25 6,02 0,900 1,495 29

Isagro Azioni Sviluppo 1,000 - 4,11 0,706 1,164 14

IT WAY 1,629 -1,15 0,37 1,136 1,962 13

Italcementi - - - - - -

Italgas 3,784 0,75 -0,79 3,124 3,972 3058

Italiaonline 2,580 0,62 7,14 1,713 3,425 293

Italiaonline rnc 323,000 - 7,31 292,700 333,500 2

Italmobiliare 46,360 -0,30 3,97 31,004 46,406 1104

IVS Group 9,300 -0,32 9,41 7,487 9,335 360

Juventus FC 0,314 0,35 2,85 0,231 0,316 316

K.R.Energy 0,465 -0,43 -12,59 0,378 0,678 15

La Doria 8,550 1,60 -6,46 7,047 13,267 263

Landi Renzo 0,500 0,50 39,35 0,263 0,750 56

Lazio 0,584 -0,51 -0,26 0,389 0,624 39

Leonardo-Finmeccanica 11,990 0,59 -10,59 8,615 13,626 6893

Luxottica 50,050 0,28 -3,29 40,498 60,713 24195

Lventure Group 0,582 3,47 1,39 0,388 0,698 15

M & C 0,154 0,07 -8,41 0,113 0,200 73

Maire Tecnimont 2,598 0,39 -4,34 1,833 2,759 786

MARR 18,410 -0,16 5,87 15,805 18,881 1226

Massimo Zanetti Beverage 6,650 1,99 -4,52 6,411 9,422 228

Mediacontech 0,685 -3,86 6,12 0,535 1,687 13

Mediaset 3,876 1,15 -6,65 2,249 4,558 4572

Mediobanca 7,880 1,61 -0,51 4,711 8,896 6864

Meridie 0,097 - 11,03 0,053 0,115 5

Mid Industry Cap - - - - - -

Mittel 1,379 -0,43 -3,36 1,299 1,572 121

MolMed 0,429 -1,90 -0,23 0,241 0,613 184

Moncler 17,770 -0,11 5,77 12,090 18,224 4438

Mondadori 1,493 -2,16 16,64 0,732 1,505 392

Mondo Tv 4,148 0,10 - 3,132 5,781 118

Monrif 0,205 -1,82 5,29 0,162 0,264 31

Monte Paschi 15,080 - - 16,051 124,024 471

Moviemax - - - - - -

Mutuionline 8,975 0,45 4,36 6,627 9,680 356

Nice 2,742 -0,36 7,61 1,926 2,834 319

Novare 0,318 - 27,20 0,200 0,554 4

Olidata 0,154 - - 0,117 0,198 5

Openjobmetis 6,620 - 7,82 5,146 7,497 91

OVS 5,270 - 8,57 4,766 6,480 1195

Panariagroup 3,490 0,58 -0,29 2,348 3,969 158

Parmalat 2,984 -0,93 -0,47 2,308 3,029 5533

Piaggio 1,472 0,48 -9,19 1,430 2,336 531

Pierrel 0,233 -4,16 22,06 0,161 0,551 11

Pininfarina 1,923 0,73 3,83 1,388 3,738 58

Piquadro 1,115 -1,15 -4,70 0,988 1,388 56

Poligr. S.Faustino 6,190 2,31 9,65 4,058 6,969 7

Poligrafici Editoriale 0,167 -0,95 2,64 0,137 0,260 22

Pop.Sondrio 3,310 0,67 3,89 2,144 4,158 1490

Poste Italiane 6,075 1,76 -5,08 5,186 7,133 7885

Prelios 0,097 - -0,20 0,071 0,273 113

Premuda 0,072 14,38 15,10 0,042 0,189 13

Prima Industrie 16,630 0,73 5,12 8,740 17,406 174

Prysmian 24,420 -0,57 -2,16 16,497 25,306 5274

R DeMedici 0,365 2,38 19,68 0,274 0,365 137

Rai Way 4,120 -1,34 14,13 2,979 4,768 1113

Ratti 1,873 -3,35 0,16 1,667 2,590 53

RCS Mediagroup 0,826 1,85 -1,55 0,409 1,048 430

Recordati 28,090 4,04 2,86 19,439 29,193 5790

Reply 121,100 -1,78 2,02 105,472 131,755 1136

Retelit 1,139 0,62 -0,52 0,424 1,265 185

Risanamento 0,036 0,85 6,61 0,030 0,125 64

Rosss 1,378 4,31 136,36 0,528 1,554 16

Sabaf S.p.a. 10,420 - 0,68 8,700 11,483 121

Saes 11,650 0,52 -4,12 9,018 13,859 170

Saes rnc 9,615 0,58 0,68 6,866 10,536 71

Safilo Group 6,335 -0,16 -21,11 6,324 10,818 396

Saipem 0,467 3,13 -16,42 0,302 0,947 4710

Saipem risp 5,990 -0,17 10,72 3,900 9,500 1

Salini Impregilo 2,962 3,57 -4,64 2,407 3,992 1437

Salini Impregilo rnc 7,300 1,11 -6,05 6,277 9,510 12

Saras 1,449 1,97 -16,72 1,233 1,949 1375

Save 18,880 0,75 8,19 11,229 19,384 1035

Servizi Italia 3,736 0,43 2,52 3,227 3,845 119

Sesa 18,700 1,03 0,70 12,807 19,562 290

SIAS 7,485 1,29 -9,98 7,380 9,789 1701

Sintesi 0,156 21,97 823,08 0,012 0,275 6

Snai 1,140 -1,04 -17,39 0,541 1,405 214

Snam 3,782 0,91 -4,64 3,454 4,534 13161

Sogefi 2,090 1,65 -18,04 1,153 2,603 246

Sol 8,450 -1,17 7,64 7,064 9,215 774

Space2 10,850 0,93 2,65 9,500 10,935 333

Stefanel 0,128 -1,38 -9,08 0,089 0,248 11

Stefanel risp 145,000 - - 145,000 145,000 -

STMicroel 12,850 -1,46 18,87 4,562 13,346 -

Tamburi 3,966 0,97 8,54 2,582 3,982 580

TAS 4,380 1,20 169,04 0,389 6,074 186

Technogym 4,732 -0,46 3,14 3,594 4,917 952

Tecnoinvestimenti 4,898 0,99 8,84 3,934 4,882 226

Telecom it 0,825 0,73 -3,85 0,642 1,181 12419

Telecom IT rnc 0,675 -0,30 -3,43 0,513 0,947 4047

Tenaris 15,990 1,65 -7,30 8,712 17,271 -

Terna 4,346 1,02 -1,94 3,867 5,079 8691

TerniEnergia 0,868 -0,80 -1,59 0,631 1,583 38

Tesmec 0,548 -0,27 -1,70 0,459 0,648 59

Tiscali 0,048 -0,21 0,42 0,038 0,058 150

Tod's 65,700 1,31 4,95 46,317 73,839 2171

Toscana Aeroporti 14,000 -2,37 -4,76 12,527 15,738 262

Trevi Fin.Ind. 0,990 2,01 -5,04 0,795 1,806 160

TXT e-solution 8,580 -0,92 6,06 7,023 9,348 112

UBI Banca 3,140 3,63 14,60 1,978 6,246 3010

UniCredit 12,570 1,37 -10,54 8,835 25,857 7655

UniCredit risp 42,700 -1,54 -0,19 37,285 61,319 11

Unipol 3,324 0,36 -5,08 1,953 4,781 2355

UnipolSai 1,900 0,37 -8,21 1,269 2,369 5280

Valsoia 15,880 1,28 -0,81 14,405 21,888 166

Vianini 1,091 -1,18 -3,02 1,075 1,275 33

Vittoria Ass. 10,730 1,23 5,82 7,512 10,832 710

Yoox Net-A-Porter Group 23,910 1,96 -13,43 19,764 34,597 2158

Zignago Vetro 5,770 0,79 3,04 5,011 6,015 508

Zucchi 0,034 9,06 43,40 0,009 0,041 13

Zucchi rnc 0,213 - -14,16 0,115 0,261 1

di Michele Di Branco
◗ ROMA

Sette ore per tutti e i controlli in
mano all’Inps. Il presidente Ti-
to Boeri disegna la mappa delle
nuove visite fiscali conferman-
do, anche se manca il decreto
ad hoc che il governo dovrebbe
presentare entro la fine di feb-
braio, che sulla reperibilità si
marcia verso l’equiparazione
pubblico-privato.

Al momento nel privato le fa-
sce giornaliere nelle quali il ma-
lato deve farsi trovare in casa in
attesa del medico sono due: dal-
le 10 alle12 e dalle 17 alle 19 per
quattro ore complessive. Nel
pubblico le fasce sono sempre
due ma per sette ore totali dalle

9 alle 13 e dalle 15 alle 18. In fu-
turo, dunque, le ore di reperibi-
lità saranno uniformate e, se ne-
cessario, il medico fiscale potrà
effettuare visite ripetute per ve-
rificare i casi più controversi. I
controlli sulla malattia, secon-
do quanto previsto dalla rifor-
ma della Pubblica amministra-
zione, saranno tutti in capo
all’Inps (al quale saranno asse-
gnati 27,7 milioni di euro), an-
che quelli sui dipendenti pub-
blici finora effettuati dalle Asl.
L’armonizzazione delle regole,
a giudizio di Boeri, produrrà «ri-
sparmi significativi, una gestio-
ne migliore dei medici e con-
trolli più efficienti». Ma, soprat-
tutto, si punta a spazzare via le
forti e sospette differenze in fat-

to di assenze dal lavoro.
Secondo i dati Inps riferiti al

2015 i giorni di malattia sono
stati quasi 111 milioni (+2,07%
sul 2014) con percentuali molto
diverse tra pubblico e privato.
Nel pubblico i giorni di malattia
sono stati 32,5 milioni (quasi 11
in media per dipendente) con
una crescita del 3,3%. Nel setto-
re privato i giorni persi per ma-
lattia sono stati 78,4 milioni (po-
co più di sei in media per dipen-
dente) con una crescita
dell’1,56%. Insomma per gli sta-
tali la probabilità di ammalarsi
è quasi doppia. Tra l’altro l’Inps
mette in evidenza un pessimo
andazzo che accomuna pubbli-
co e privato. La distribuzione
del numero degli eventi malat-

tia è simile per entrambi i com-
parti, con frequenza massima
proprio il lunedì: 2,7 milioni di
eventi per il settore privato e 1,4
milioni per la Pa, pari rispettiva-
mente al 30,5% e al 27,6% del to-
tale. Come a dire che, guarda
caso, quasi in un terzo dei casi
si sta male proprio nel giorno
che segue la fine del weekend.
Una circostanza che, riferisco-
no fonti del governo, fa riflette-
re sull’opportunità di un inter-
vento specifico per limitare ed
eventualmente punire le malat-
tie “opportunistiche”. Tuttavia
la stretta dei controlli non do-
vrebbe limitarsi ai giorni di ma-
lattia. Boeri ha infatti sottolinea-
to che ci sono «differenze molto
forti nell’uso dei permessi per

l’assistenza ai familiari disabili
previsti dalla legge 104 nel pub-
blico e nel privato con 6 giorni
per dipendente in media nella
pubblica amministrazione e un
giorno e mezzo nel privato«.

Uno scarto giudicato inaccet-
tabile. Ci sono differenze molto
forti anche tra i comparti della
pubblica amministrazione e
questo, ha ammonito Boeri «fa
pensare a potenziali forme di
abuso». La stretta sui controlli e
il recupero di risorse nel caso di
permessi non dovuti - ha sotto-
lineato il presidente Inps - do-
vrebbe essere destinano a au-
mentare i fondi per la non auto-
sufficienza al momento ancora
troppo limitati.
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Visite fiscali, reperibilità di 7 ore
Il presidente Inps chiede di allargare la fascia controlli per malattia, lavoratori privati come i pubblici

Poste cede a Invitalia
Banca del Mezzogiorno

Poste Italiane cede a
Invitalia l’intero pacchetto
azionario di Banca del
Mezzogiorno-Medio Credito
Centrale in una operazione che
vale 390 milioni. «Con questa
operazione Poste prosegue
nell’attuazione del suo piano
industriale focalizzato su tre
aree di business su cui il Gruppo
ha deciso di concentrarsi per
perseguire importanti
obiettivi», ha affermato l’ad di
Poste Italiane, Francesco Caio.

Le catene del precariato all’Istituto di statistica

Circa 350 precari mettono il
lucchetto all’ingresso dell’Istat ,
in aperta polemica con la
decisione del governo di
“accantonare” fino a martedì
l’emendamento che porterebbe
alla loro stabilizzazione.
Proprio ieri, infatti, è stata
inserita nel Milleproroghe una
modifica analoga che riguarda i
230 colleghi dell’Istituto
superiore di Sanità. In presidio
permanente, i precari Istat
dormono da due giorni nell’aula
magna dell’ente.

Enel sopra target
nell’esercizio 2016

Margine operativo lordo
ordinario a 15,2 miliardi (15
miliardi nel 2015, +1,3%), in
crescita per effetto dei migliori
margini in America Latina e sui
mercati di Italia e Spagna. Questi
i risultati consolidati preliminari
dell’esercizio 2016 di Enel.
«Siamo molto soddisfatti dei
risultati, conseguenza della
nostra strategia», ha dichiarato
Francesco Starace,
amministratore delegato e
direttore generale di Enel.
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Ristrutturazione Mps
«lavori in corso»

Il cantiere per il piano di
ristrutturazione di Mps «è in
corso, mantenendo, in
continuità col piano industriale
2016-2019, le principali linee
strategiche focalizzate sulla
riduzione del profilo di rischio
della banca». Lo scrive Mps su
richiesta di Consob nel
comunicato sui risultati
preliminari dell'esercizio chiuso
in perdita per oltre 3 miliardi.
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di ALFREDO DE GIROLAMO

e ALESSANDRO CATALDI

n giovane che si aggira
per il Louvre impu-
gnando un machete ed

urlando Allah Akbar. Un presi-
dente dal ciuffo laccato che in
meno di 48 ore si attacca al te-
lefono della stanza ovale della
Casa Bianca e dispensa scorte-
si chiamate a capi di Stato di
mezzo mondo, mentre il suo
entourage lancia avvertimenti
tanto ai comunisti coreani
quanto agli sciiti iraniani. Un
terrorista e un presidente en-
trambi incredibilmente perva-
si da un odio viscerale nei con-
fronti dell’Occidente e della
sua culla, l’Europa. Afflitta, a
loro dire, dal male della deca-
denza.

Entrambi sono colpevoli di
diffondere, in modo diverso,
un clima di paura globale. In
particolare il successore di
Obama è portatore di un ap-
proccio vittimistico: Usa ed
Europa sono sotto assedio. Per
il verbo trumpiano l’integra-
zione è una pura illusione, una
malattia infettiva. La soluzio-
ne dell’inquilino della Casa
Bianca, che tanto piace

all’estrema destra del Vecchio
Continente, è il nazionalismo
isolazionista nella sua archi-
tettura più classica: il muro.
Populismo e fondamentali-
smo non sono la stessa cosa, è
evidente. E Trump non è un
terrorista invasato, non è il se-
guace di un fondamentalismo
che crede nelle virtù della
guerra santa e nemmeno un
martire dell’islam. Il neo presi-
dente americano è un uomo
di successo molto pratico che
agisce attraverso la transazio-
ne sia essa finanziaria, politica
o diplomatica. È un leader che
vive di propaganda e arrogan-
za, due caratteristiche tipica-
mente occidentali ma che tra-
sportate su un piano politico
possono innescare un proces-
so di antidemocratizzazione
della società, di abbandono
del concetto del rispetto. Per
questo la frattura che l’uomo
nato nei sobborghi di New
York sta definendo con l’Euro-
pa assume, ora dopo ora, la
parvenza di una frattura epo-
cale.

Indistintamente i nemici, le
orde di criminali da fermare
assumono varie sembianze
umane: messicani ladri e as-
sassini, arabi terroristi, africa-
ni stupratori, comunisti canni-

bali. Trump divide, disgrega
ma non mette in contraddizio-
ne gli errori storici dell’Euro-
pa, al contrario li esalta e giu-
stifica. Per secoli l’Occidente si
è dedicato all’esportazione di

un modello mondiale di
“disordine” che richiamasse la
necessità di un “ordine” colo-
niale o post coloniale. Al fine
di assoggettare popoli per me-
ri fini economici sono stati
compiuti massacri disumani.
Il capitalismo occidentale in
tutte le sue deviazioni e perver-
sioni ha catarticamente preso
la forma di una religione depri-
vata dai valori comuni, dalle ci-
vili e umane responsabilità.
Quelle responsabilità più volte
invocate da papa Francesco
ma che sono presenti tanto nel
pensiero gramsciano quanto
nel sogno di Altiero Spinelli. La
classe politica europea, e non
solo, ha fallito nel rispondere
prontamente alle crisi econo-
miche e sociali della società
contemporanea. Sono manca-
te riforme progressiste in gra-
do di solidificare la coesione
ed espandere la cooperazione.
Si è lasciato che il caos dilagas-
se ai nostri confini: Siria, Iraq,
Libia, Sudan. Per non parlare
dell’eterna questione irrisolta
tra palestinesi ed israeliani; a

giorni il falco della destra israe-
liana volerà a Washington ad
incontrare il nuovo padrone
del mondo, a quel punto Ne-
tanyahu adulando il suo idolo
chiederà piena libertà d’azio-
ne. Appoggio incondizionato
per procedere celermente
nell’occupazione, legalizzata e
legittimata dalla Knesset, dei
Territori palestinesi. Un altro
passo, l’ultimo, per impedire
la nascita di uno stato della Pa-
lestina.

Mentre l’oscurità delle die-
trologie prevale condizionan-
do le relazioni internazionali,
dagli errori madornali del pas-
sato, è salita una marea nera
che sta portando a galla il ran-
core e la doppiezze del trumpi-
smo. Ad arginare oggi questa
onda melmosa è chiamata
l’Europa, una e indivisa. Il
trionfo di Trump copre le gri-
da degli ultimi, degli oppressi
e degli sfruttati.

La trumpmania è figlia della
degenerazione del capitali-
smo, è l’inizio di un lento suici-
dio dei rapporti all’interno del-
la società moderna. Un’epoca
sta per finire, ma l’Europa non
deve morire, deve vivere e mi-
gliorare.
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Roma: l’assessore comunale grillino dimissionario Paolo BerdiniLa sindaca di Roma, Virginia Raggi, ieri a San Giovanni in Laterano

di ANDREA SARUBBI

a scommessa dei roma-
ni a giugno scorso, dopo
l’alternanza tra centro-

destra e centrosinistra al go-
verno della città, era che l’uo-
mo della strada avrebbe potu-
to far meglio dei professionisti
della politica. I Cinquestelle,
da parte loro, ripetevano la ri-
cetta che nel 1946 aveva porta-
to l’Uomo Qualunque di Gu-
glielmo Giannini a un passo
dal Campidoglio, davanti alla
Dc e dietro solo al Blocco del
Popolo: fuori la vecchia catena
di potere, dentro personalità
esterne in grado di portare
avanti il programma. Una vol-
ta vinte le elezioni, però, le co-
se sono andate diversamente.

Le indagini in corso, condite
dalle recenti interviste di alcu-
ni protagonisti, sembrano uno
spaccato dell’Italia di Tangen-
topoli. Tra cordate di potere e
correnti, consociativismo e gi-
ro di denaro, della politica po-
liticante non manca davvero
nulla: nemmeno quella spolve-
ratina pruriginosa di relazioni
private con ripercussioni pub-
bliche che sembrava aver esau-
rito la propria spinta con la cri-
si del berlusconismo. Per setti-
mane e mesi, Virginia Raggi è
riuscita a sbagliare davvero
tutto: per quanto Grillo provi a
coprirle le spalle con una cam-
pagna sul blog, l’impressione
è che ormai quel progetto sia
morto in culla. Se si ripresen-
tasse oggi a Roma, dicono in-
fatti i sondaggisti, la prima cit-
tadina in carica non andrebbe
nemmeno al ballottaggio.

Liquidare il tutto come la cri-
si definitiva del grillismo sareb-
be superficiale: a Torino, per
esempio, c’è Chiara Appendi-
no che gode di buona popola-
rità e discreta stampa, eppure i
tempi di insediamento sono
stati gli stessi. Ma Roma è un
capitolo a parte: ogni suo mu-
nicipio è una città di medie di-
mensioni, e in alcuni casi -
quello di Ostia, per dirne uno -
ha problemi che centri abitati
di dimensioni simili, per fortu-
na loro, ignorano.

La Capitale è una prova di

governo enorme, forse un abi-
to troppo grande per le misure
di un Movimento che, nei suoi
pochi anni di vita, ha sempre
dato il meglio all’opposizione.
Roma è un conglomerato di re-
lazioni e di intrecci stratificati
nel tempo, proprio come le an-
tiche rovine del suo sottosuo-
lo: o ne hai una mappa chiara,
o ci vai a sbattere presto.

Il più grande errore di Virgi-
nia Raggi, nei suoi primi otto
mesi al Campidoglio, è stato
dunque nella scelta delle gui-
de: chi conosceva a fondo la
macchina amministrativa, co-
me Marra, era poco pulito; chi
magari non aveva scheletri
nell’armadio, come i vertici na-
zionali dei Cinquestelle, aveva
visto Roma solo in gita di clas-
se alle medie. Conscia della
propria debolezza, accentuata
dalle spaccature interne al
M5S romano, il sindaco è stato
paradossalmente molto meno
grillina del suo predecessore,
Ignazio Marino. Messo in cro-
ce per gli scontrini delle cene e
per le multe della Panda rossa

proprio da chi, arrivato al suo
posto, ha già fatto di peggio.

In questo quadro è abba-
stanza irrilevante la sorte
dell’assessore Berdini o il no-
me del suo probabile sostitu-
to; l’esperienza disastrosa dei
primi mesi al Campidoglio ha
infatti mostrato che il proble-
ma è strutturale, e l’idea che
un assetto così precario regga
per altri quattro anni non pare
plausibile. In più, c’è da consi-
derare anche il danno che la vi-
cenda Raggi rischia di fare ai
Cinquestelle sul voto di opinio-
ne, nei mesi che precederan-
no le elezioni nazionali: un po’
per gli insuccessi amministra-
tivi - che i romani sperimenta-
no sulla propria pelle - e un po’
per una linea politica divenuta
incerta, con pesi e misure di-
versi a seconda che il colpevo-
le sia del Movimento o di un al-
tro partito.

Vedendola a posteriori, un
anno dopo, la linea di Renzi
appare oggi molto chiara. La-
sciare Marino al proprio desti-
no significava, probabilmen-
te, consegnare Roma ai Cin-
questelle; la prova di governo,
però, avrebbe mandato Grillo
in crisi e gli avrebbe tolto con-
sensi, spianando quindi la stra-
da alla vittoria del Pd alle suc-
cessive elezioni Politiche,
sull’onda del sì al referendum.
Un dettaglio, quest’ultimo, su
cui però l’ex presidente del
Consiglio aveva fatto male i
conti.
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di ROBERTO WEBER

ltro che «Er sinnaco nun

se tocca» - salvo ribadire
a Sgarbi con un bellissi-

mo neologismo che la Raggi è
“depensante” - meglio farebbe
invece Beppe Grillo ad aprire il
suo blog con questa frase «Il Mo-
vimento 5 Stelle non prende bot-
ta». Perché questa sembra esse-
re la caratteristica principale del
Movimento: mostrare una stra-
ordinaria resilienza come in una
vecchia reclame «più mi butti
giù e più mi tiro su».

Prendiamo Roma. Che la Rag-
gi abbia affondato le Olimpiadi e
lo stadio degli amati giallorossi
alla fine è una questione di meri-
to, ma che la sindaca in una
manciata di mesi abbia perso
più assessori di quanti a Trieste
Illy, Dipiazza e Cosolini ne ab-
biano persi in un quarto di seco-
lo dovrebbe essere una pecca e
invece non ha importanza. Che
uomini e donne di fiducia della
Raggi si siano rivelati esseri uma-
ni e politici in cui non poter ri-
porre la fiducia, non ha impor-
tanza; che la sindaca sia benefi-
ciaria di polizze vita a sua insa-
puta, non ha importanza; che la
stessa salga sul tetto per non ve-
nire intercettata non ha neppu-
re importanza. Il Movimento
non prende botta o meglio - co-
me segnalano i sondaggi - pren-
de bottarelle, ma roba da niente,
roba che si assorbe con un po’ di
pomata, di quella che il Pd rega-
la quotidianamente agli elettori.

Così come non ha importan-
za che il programma politico del
M5S rimanga ampiamente sco-
nosciuto. Ma vi sembra possibi-
le che gente che ha rifondato la
comunicazione politica in Italia
non riesca a far sapere cosa vuol
fare per le molteplici problema-
tiche che affliggono il Paese? Ep-
pure è possibile, ma non ha im-
portanza. Così come sono possi-
bili la tentata svolta a U con ri-
torno audacemente a U - dal
simpatico razzista e antieuropei-
sta Farage ai Liberal Democrati-
ci e ritorno - oppure il garanti-
smo a corrente alternata di Gril-
lo, la svolta sulla legge elettorale,
la sua asserita volontà di andare
a elezioni anticipate smentita

dai comportamenti in aula, l’im-
provvisa chiusura sugli immigra-
ti, e così via. Pare insomma che
qualunque cosa facciano lassù
ai vertici, il corpaccione grillino
non ne risenta. Non ha impor-
tanza.

Come spiegarlo? In primo luo-
go con la scientifica indetermi-
natezza programmatica: nel
M5S c’è molta destra molta sini-
stra e molto elettorato che ama
definirsi “né - né”. L’indetermi-
natezza in questo caso aiuta. In
secondo luogo con l’investimen-
to emotivo appena profuso: ven-
go da Forza Italia o dal Pd o da
Rifondazione comunista e non
voglio e non posso tornare im-
mediatamente sui miei passi, sa-
rebbe troppo costoso, equivar-
rebbe a dire “mi sono sbagliato”.
Poi va presa in considerazione la
rancorosità accumulata: non so-
lo sono in credito con questo
dannato Paese e desidero una
restituzione, ma sono in credito
con me stesso….perchè per an-
ni mi sono fidato di Berlusconi,
D’Alema o Bertinotti. Non vorre-
te mica che torni da quelli?

Ancora, è fondamentale la leg-
gerezza dell’investimento stes-
so. Al di là delle chiacchiere sulla
partecipazione e sulle delibera-
zioni dal basso, il M5S chiede po-
co ai suoi elettori, rifugge dalla
complessità, invita solo a
“credere”, non a “condividere”,
è - per così dire - molto comme-
stibile. Infatti non è necessario
comprare tutto, bastano un paio
di paroline “onestà onestà” e si
va via contenti.

Infine, l’ingrediente più po-
tente della resilienza del M5S sta
nell’essere ricettacolo di un sen-
timento potente che aleggia nel
Paese: il vittimismo. Vittime del-
lo Stato, del capitale, delle gran-
di industrie e delle banche, della
giustizia, del fisco. Un sentimen-
to - badate bene - fondato e giu-
stificato, ma che ha un limite:
trasforma un cittadino in
“vittima” con tutto ciò che com-
porta, anche la proiezione sul
M5S dello stesso vittimismo, fi-
no a trasformarlo in movimento
politico messo sotto tiro dai
“poteri forti”.

Quanto durerà? Parecchio, an-
che perché gli altri - Pd davanti a
tutti - danno una forte mano.
Credo che in questo caso valga
la ricetta individuata da Monta-
nelli (uomo di destra purissima)
per Berlusconi: l’unico antidoto
ai 5 Stelle sono i 5 Stelle stessi.
Serve che vadano al governo e
poi ci penseranno gli italiani tra i
quali si distingueranno - sono fa-
cile profeta - una gran parte de-
gli ex elettori M5S.
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Il presidente Usa Donald Trump durante un incontro alla Casa Bianca

ERRORIARAFFICA
MANONIMPORTA

Davanti alla

prova più

dura il

Movimento sbaglia tutto

lo sbagliabile: forse Roma

è un cimento troppo

impegnativo. E i danni
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La cultura del volontariato a scuola
Scatta il progetto curato e cofinanziato dal Centro servizi del Friuli Venezia Giulia

di Francesco Cardella

Come ti trasmetto la cultura
del volontariato, attraverso un
nuovo piano di iniziative teori-
co/pratiche indirizzate al
mondo della scuola. Si chia-
ma "Volontariato, investimen-
to condiviso - Rendere prota-
gonisti i giovani in attività di
volontariato" ed è il nuovo
progetto curato e cofinanziato
dal Centro servizi volontariato
del Friuli Venezia Giulia, per-
corso riservato agli studenti
delle scuole superiori della
provincia. Una decina di asso-
ciazioni scese in campo, altret-
tanti gli spunti da sviluppare,
una guida in tema di comuni-
cazione e una possibile vetri-
na finale con cui presentare
gli elaborati tematici. Questo

il copione per favorire il ritor-
no ( o il consolidamento) della
cultura della solidarietà nelle
scuole, entrando questa volta
dalla porta principale e fruen-
do per l'occasione di un dise-
gno che assembla le sigle com-
ponenti "Tessere la Rete dell'
integrazione sociale", il cena-
colo associazionistico di Trie-
ste. Sono in tutto dieci appun-
to le realtà che hanno accetta-
to la scommessa con il mondo
scolastico, tutte provviste di
un proprio percorso che spa-
zia tra i meandri della cultura,
della salute, della solidarietà e
delle relazioni sociali. Insom-

ma, qui poco social e molto so-
ciale in ballo. I temi proposti
per la prima edizione? Da par-
te del Cav (Centro Aiuto alla
Vita) capofila del progetto,
spunta "Un cuore ed un corpo
per amare" focus sulla dignità
del corpo umano, sui crismi
della maternità e della sessua-

lità. L'attualità in chiave di cro-
naca è battuta invece dall'Ac-
cri (Associazione di Coopera-
zione Cristiana Internaziona-
le) che propone alla platea stu-
dentesca "Siamo tutti migran-
ti", percorso incentrato sui da-
ti estrapolati dall'Agenda
2030, rapporto Unchr 2015,

dove attingere storie, testimo-
nianze e documentari ineren-
ti i numeri dell'accoglienza in
Italia e a Trieste.

La salute è tutto, dicono, Lo
afferma anche A.ma.re il rene,
l'associazione impegnata nel-
la divulgazione dei dettami
nella prevenzione, diagnosi e
terapie delle malattie renali, il
manifesto con cui proverà a
sollecitare l'impegno e l'estro
di qualche sede scolastica.

L'Associazione de Banfield
gioca invece sul recupero del-
le relazioni e sulla importanza
di un sano invecchiamento at-
tivo, offrendo al progetto il te-

ma "Un ponte tra le età".
Ancora cronache e attualità

all'interno della proposta tar-
gata Trieste Solidale Onlus, si-
gla che rilancia "Uso dei social

di Benedetta Moro

Trieste segue il trend generale.
Il prossimo anno infatti saranno
in 1013 i giovani nuovi iscritti al-
le superiori che andranno a stu-
diare in un liceo. A scegliere la
strada opposta invece saranno
quasi la metà: 553 hanno prefe-
rito gli istituti tecnici, 93 quelli
professionali. Questo è il qua-
dro che è emerso dopo la chiu-
sura delle iscrizioni online. Tut-
ti numeri che potrebbero varia-
re ancora. Cosa possibile secon-
do diversi dirigenti scolastici. «I
termini per registrarsi online so-
no stati anticipati quest’anno -
spiega il vicepreside del Nauti-
co-Galvani Bruno Zvech - quin-
di qualcuno potrebbe ancora
iscriversi nei prossimi giorni in
segreteria». Gli fa eco Oliva Qua-
simodo, preside del Carduc-
ci-Dante: «Possono arrivare al-
tre richieste». Nonostante la
maggior parte di genitori abbia
effettuato l’iscrizione online, co-
munque qualcuno che si sia re-
cato direttamente a scuola c’è
stato. Al Carli-Da Vinci-Sandri-
nelli era ad esempio a disposi-
zione un tecnico per le famiglie
che avessero qualche difficoltà.
«Qui abbiamo molti stranieri
che frequentano la scuola»,
spiega la vicepreside Daniela
Marzi.

In testa si posiziona ancora il
liceo scientifico Galilei che con
229 iscritti sbaraglia tutti, anche
se si è verificato un leggero calo
rispetto all’anno scorso. Nello
specifico questo numero vede
in via Mameli una preponderan-
za di giovani che ha scelto le
scienze applicate con 129 futuri
studenti. Una propensione in li-
nea con il 2016. Secondi in clas-
sifica a pari merito con 220
iscritti sono l’altro scientifico
della città, l’Oberdan, con
un’equa distribuzione tra i tre
indirizzi scientifico, di scienze
applicate e sportivo, e il classico
Petrarca. Entrambi i licei con un
aumento considerevole rispetto
all’anno scorso. Di una quaran-
tina di studenti per il primo e
del 25% per il secondo. Un risul-
tato, quest’ultimo in via Rosset-
ti, che si divide tra i 61 al classico
e i 159 al linguistico e che proba-
bilmente si deve sia agli open
day che alla Notte dei classici,
ma anche a un progetto pilota
di raccordo tra medie e superio-
ri. È il turno poi del Carduc-
ci-Dante con 45 allievi tra classi-
co e linguistico e 135 per le
scienze umane, con indirizzo
anche economico-sociale e mu-
sicale. Al liceo artistico Nordio
invece arriveranno in prima in
90. Sulla scia degli altri anni pas-

sati resta pure il Prešeren con 54
nuovi iscritti e più indirizzi.
Quello che ha avuto più succes-
so è lo scientifico con 20 novelli.
Sono 15 gli iscritti a pari merito
al linguistico e allo scientifico
scienze applicate. Poca affluen-
za da parte dei puri classicisti
che dovrebbero essere quattro,

per il momento. Per chiudere la
partita dei licei c’è l’altro di lin-
gua d’insegnamento slovena, lo
Slomšek, che raccoglie l’indiriz-
zo di scienze umane ed econo-
mico sociale con 20 iscrizioni.

Dei 553 ragazzi che hanno de-
ciso di inserirsi in un percorso
tecnico invece, hanno optato in

142 per l’istituto Fabiani-Deled-
da, di più dell’anno scorso, che
prevede da una parte chimica,
biologia e biotecnologie e
dall’altra costruzioni, ambiente
e territorio con anche grafica e
comunicazione. A seguire il Da
Vinci-Carli, dove in 47 frequen-
teranno l’indirizzo di aministra-

zione, finanza e marketing e in
84 il percorso turistico.

Al Volta invece tra elettronica
ed elettrotecnica (20), informati-
ca e telecomunicazioni (73) e
meccanica, meccatronica ed
energia (31) saranno 124 in tota-
le i primini. Si passa poi al Nauti-
co con 86 possibili cadetti. Per

terminare i tecnici lo Stefan pre-
vede 58 nuovi inserimenti, una
decina in meno di iscritti rispet-
to al 2016, suddivisi tra grafica e
design (14), chimica e biotecno-
logia (13), meccanica e mecca-
tronica (18) ed elettronica ed
elettrotecnica (13). In aumento
invece i ragazzi dello Ziga-Zois,

L’INIZIATIVA

Il Galilei re dei “primini”
Oltremille i nuovi liceali
Lo scientifico di via Mameli si conferma il più gettonato ma con un leggero calo
Oberdan e Petrarca ora lo incalzano. Distanti le richieste per gli istituti tecnici

dieci realtà
in rete

Tante sono
le associazioni che hanno
accettato l’operazione

molti i settori
interessati

Dalla salute
alla solidarietà
fino alle relazioni sociali

»

LE ISCRIZIONI ALLE SCUOLE SUPERIORI
TRIESTINE PER IL 2017-2018
LICEI

ISTITUTI TECNICI

PROFESSIONALI

Fabiani/Deledda

Vinci/Carli
Volta

Nautico
Stefan

Ziga-Zois

142

131
124

86
58

12

229
220
220
180

54
20

90

(chimica, materiali e biotecnologie/costruzioni, ambiente e territorio-
grafica e comunicazione)
(Carli 47 Amministrazione, Finanza e Marketing / Da Vinci 84 Turismo)
(elettronica ed elettrotecnica 20, informatica e telecomunicazioni 73, 
meccanica, meccatronica ed energia 31)

(grafica e design 14, chimica e biotecnologia 13, 
meccanica e meccatronica 18, elettronica ed elettrotecnica 13)
(costruzioni, ambiente e territorio 4, amministrazione, finanza
e marketing 8)

Sandrinelli
Galvani

54
39

(12 servizi commerciali, 42 servizi socio-sanitari)

Galilei
Oberdan
Petrarca
Carducci-Dante

Prešeren
Liceo Scienze umane 
ed Economico sociale 
Slomšek
Liceo artistico Nordio

(100 scientifico tradizionale, 129 scienze applicate)
(distribuiti equamente tra scientifico tradizionale, scienze applicate e sportivo)
(61 classico e 159 linguistico)
(45 classico e linguistico, 135 Scienze umane, Scienze Umane-Economico 
sociale e Musicale)
(15 linguistico, 4 classico, 15 scientifico scienze applicate, 20 scientifico)
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network per contrastare il cy-
ber bullismo", fenomeno da
analizzare tra genesi, cause
ma soprattutto strategie e ri-
medie, mai solo virtuali. Per

chi nutre dubbi sulla missione
della solidarietà, ecco lo spun-
to offerto da Trieste Altruista,
con "Essere altruisti: non è
mai stato così facile e diverten-

te", ovvero i parametri propri
del modello " Volontario,
quando e come puoi".

Capitolo disabilità. Non po-
teva mancare all'appello e

sgorga dal lavoro di "Oltre
quella sedia", associazione
che regala "Animare significa
dare vita", piano di coinvolgi-
mento della disabilità all'inse-

gna della comunicazione, l'ar-
te, la partecipazione. E anco-
ra, il piano offre "L'umanizza-
zione in Ospedale", percorso
classico e sempre in auge, di-

segnato dai volontari Avo, la
onlus Associazione volontari
ospedalieri sorta a Trieste nel
1979.

Di diversa lettura gli altri
due spunti che animano il pro-
getto scolastico. "Introduzio-
ne al commercio equo e soli-
dale" porta la firma di "Senza
Confini-Brez Meja" e prova a
tracciare parametri e prospet-
tive del fenomeno. Desueta
quanto intrigante la tematica
di Mosaico, ovvero "Il "Viag-
gio del Cacao", tra storia, so-
ciale e orizzonti commerciali.

La palla passa ora alle scuo-
le. Gli istituti interessati sce-
glieranno un argomento e si
affideranno ad un tutor di co-
municazione, con cui ideare e
realizzare un elaborato, di va-
rio genere, atteso poi ad una
passerella pubblica a fine an-
no scolastico(iscrizioni al
348/7436382).

©RIPRODUZIONERISERVATA

A fronte di una classifica, in particolare a livello nazionale,
che vede un aumento di preferenze per i licei, la dirigente
scolastica del Deledda-Fabiani Tiziana Napolitano chiede
«una gestione diversa dell’orientamento, bisogna lavorare
in maniera più ristrutturata». Il motivo di questa afferma-
zione sta nel fallimento scolastico che spesso si riscontra a
metà anno. «Spesso capita che verso
gennaio alcune famiglie si rendano
conto che i ragazzi che hanno scelto
un liceo necessitano di cambiare
scuola - spiega - cosa che rappresenta
una difficoltà sia per le scuole di par-
tenza che per quelle di arrivo». Ecco
perché bisognerebbe «migliorare la
presentazione degli istituti tecnici,
che si conoscono poco. Non sono trie-
stina ma noto che c’è uno spostamen-
to sempre più marcato verso i licei per
poi scegliere in seconda battuta gli
istituti, quando avviene il fallimento
del percorso. È ovvio che, visti i grandi numeri nei licei, è
difficile riuscire a garantire l’inclusività a tutti. La scelta dei
ragazzi è sempre prematura e questi giovani sono ancora
più incerti, perché le prospettive di lavoro sono labili, di
conseguenza si tende a scegliere percorsi meno caratteriz-
zanti, a meno che il ragazzino non sia orientato».  (b.m.)

La tecnologia e la partecipazione di chi vive la scuola ogni
giorno: ecco la ricetta magica che ha permesso all’Ober-
dan di attirare un numero maggiore di studenti per il pros-
simo anno scolastico. Parola di Marina Lucchi, docente di
Scienze naturali. L’incremento previsto per la seconda me-
tà del 2017 ha invaso tutti e tre i settori della scuola. Merito
del lavoro fatto durante l’orientamen-
to. «Abbiamo organizzato molte atti-
vità con gli studenti delle medie che
prevedevano lezioni sia in laborato-
rio che nelle aule d’informatica, ma
anche di matematica - spiega Lucchi
- cercando di simulare una lezione ti-
po e far capire così l’ambiente in cui
andranno a inserirsi durante il liceo».
Un appeal in più per i genitori, che
«sono molto sensibili alla tecnolo-
gia». E poi c’è stata la Notte del liceo
dell’Oberdan, dove «tutti i ragazzi
hanno presentato aspetti delle ore ex-
tracurriculari, con il coro, il teatro, le letture, la parte tecni-
ca. E anche gli ex “oberdanini” contribuiscono all’immagi-
ne della scuola». Insomma si presenta al pubblico una
scuola tradizionale ma anche all’avanguardia: «In classe si
lavora con il multimediale, con i pc sempre aperti, con le
immagini e i libri book». (b.m.)

«Io sono arrivato quando c’era il professore che spiegava i
laboratori, oggi viene affiancato anche da noi studenti». Ec-
co cos’è cambiato secondo il cadetto Massimiliano Bonfi-
glioli, all’ultimo anno dell’istituto Nautico, che incide nella
presentazione offerta a chi non ha mai visto una scuola su-
periore. «Ora siamo noi che con i prof organizziamo i tour
in giro per la scuola per i ragazzi delle
medie» Di mezzo dunque c’è il punto
di vista degli studenti, l’Open day «vie-
ne praticamente messo in mano agli
allievi». Le nuove reclute di oggi ri-
spetto a cinque anni fa forse saranno
«meno sveglie» rispetto a Massimilia-
no e ai suoi compagni, ma «è soggetti-
vo, io ad esempio sono entrato con la
convinzione di imbarcarmi e ancora
ce l’ho». La stessa curiosità e determi-
nazione che quest’anno ha visto an-
che lui stesso durante le giornate dedi-
cate all’orientamento. «C’erano ragaz-
zi belli motivati, e tanti di più del 2016, possibili giovani che
prederanno l’indirizzo aeronautico, nautico oppure come
tecnici del mare. L’ho capito dalle loro domande: mi hanno
chiesto anche informazioni sull’accademia nautica». Possi-
bili futuri cadetti pare non manchino. Che poi diventino lu-
pi di mare, questo è un altro paio di maniche.  (b.m.)

Determinata a imparare le lingue. In particolare lo spagno-
lo e il tedesco. Clara Danieli sarà una dei 159 studenti che il
Petrarca accoglierà nella sezione linguistica. Lo desiderava
ancora prima di andare alla media Dante, dove ora fa la ter-
za. La motivazione viene da lontano. In primis dalle origini
del papà, metà tedesco, ma anche dall’importanza per il fu-
turo. Clara sa che saranno utili. «Dopo
le superiori il mio sogno è iscrivermi
all’università di arte drammatica in
Italia o America», dice. Ecco che l’in-
glese, almeno, è d’obbligo. E per que-
sto ha scelto un liceo: «Così hai più op-
portunità dopo, hai più scelta all’uni-
versità». Ma perché il Petrarca? Que-
stioni di feeling familiare. «Mio fratel-
lo la frequenta già e infatti non ho

della scuola, perché tutte le informa-
zioni ce le avevo a casa». Dettagli que-
sti che già i suoi insegnanti avevano
predetto. Con i test attitudinali e i consigli è venuto fuori
che poteva scegliere tra un liceo sportivo - Clara è molto
brava in equitazione - o appunto un linguistico. Ma in clas-
se sua la maggior parte ha scelto l’Oberdan. Iniziative tutte
queste consapevoli, non influenzate dai genitori, perché
«siamo già maturi, anche se abbiamo solo 13 anni». (b.m.)

che riapre il corso di ammini-
strazione, finanza e marketing
con otto iscritti, che non era par-
tito nel 2016 per assenza di stu-
denti. Solo quattro invece saran-
no coloro che seguiranno la
classe di costruzioni, ambiente
e territorio. Si attesta allo stesso
livello dell'anno precedente il

Sandrinelli con dodici studenti
per i servizi commerciali e 42
per quelli socio-sanitari. Un lie-
ve calo invece lo subisce il pro-
fessionale Galvani con 39 giova-
ni che potrebbero diventare tec-
nici del mare, audiovisivi, ma-
nutentori od odontotecnici.
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Fra i temi toccati anche quello dell’approccio verso gli anziani bisognosi

LA PRESIDE

«Presentarcimeglio
per ridurre il gap»

Tiziana Napolitano

un cuore
un corpo

La proposta
del Centro aiuto alla vita
su maternità e sessualità

EFFETTO “NOTTE
DEI CLASSICI”

In via Rossetti
il totale dei nuovi studenti
è salito del 25%

L’ALTRO
PRIMATO

Il maggiore
appeal extraliceo
è del Deledda-Fabiani

GLI SBOCCHI
SOCIO-SANITARI

L’indirizzo
specifico è stato scelto da
42 ragazzi al Sandrinelli

L’esterno del Galilei, il più gettonato, in una foto d’archivio

NUMERI
PROVVISORI

A essere chiuse
in questo momento
sono le procedure online

l’insegnante

«La tecnologia piace
anche ai genitori»

Marina Lucchi

L’INSEGNAMENTO
SLOVENO

In aumento
gli arrivi allo Ziga-Zois
Stefan in leggero ribasso

IL CADETTO

«Ora sono al Nautico
poimi imbarcherò»

Massimiliano Bonfiglioli

LA MATRICOLA

«Imparerò le lingue
per ilmio sogno»

Clara Danieli

il TEMA
DELLA VECCHIAIA

Le competenze
saranno trattate
dalla “de Banfield”

I volontari ospedalieri tratteranno la questione dell’umanità verso i malati

capitolo
disabilità

Il piano
di coinvolgimento studiato
da “Oltre quella sedia”

umanità
in corsia

Questa
riflessione sarà invece
dei volontari ospedalieri



di Ugo Salvini

Dopo la bora, ecco la burocra-
zia. Non decolla, per ora, il pro-
getto dei pescatori triestini di
iniziare la vendita al dettaglio
del loro pescato sul molo Vene-
zia. Dapprima ci ha pensato il
forte vento di questi giorni, li-
mitando le uscite in golfo, a fre-
nare l’iniziativa dei pescatori
locali. In sostanza, se si pesca
poco o niente perché c’è mare
grosso, la possibilità di vende-
re al dettaglio si vanifica. Poi,
ed è la mazzata più forte, è sta-
ta recapitata a Guido Doz, uno
degli artefici del progetto, una
lettera inviata dal servizio di
“Veterinaria alimentare”
dell’Azienda sanitaria universi-
taria integrata di Trieste (Asui-
ts) che impone una serie di re-
gole da rispettare e di attrezza-
ture da predisporre per poter
procedere alla vendita diretta.
«Pensavamo che l’iter fosse
più semplice - spiega Doz, piut-
tosto contrariato da questo
inatteso alt - invece ci trovia-
mo al cospetto di una serie di
imposizioni molto dettagliate,
che ci obbligano a rinviare la
partenza di questo nuovo servi-
zio, a nostro avviso, tutto a fa-
vore dei consumatori».

In realtà Doz e i suoi collabo-
ratori avevano studiato con at-
tenzione le normative naziona-
li e internazionali che permet-
tono in tutta Europa ai pescato-
ri di vendere direttamente
quanto raccolto in mare nel
corso della notte. Le leggi pre-
vedono una serie di regole che
devono essere rispettate per-
ché da un lato bisogna garanti-
re la pulizia dei punti vendita,
in questo caso le barche,
dall’altro è indispensabile che i
potenziali consumatori siano

garantiti come se entrassero in
un qualsiasi negozio che pro-
pone generi alimentari. «Erava-
mo sicuri di aver pensato a tut-
to - riprende Doz - ed ecco in-
vece arrivare questo documen-
to che ci impone di predispor-
re un piano di autocontrollo,
che prevede da parte nostra la

dichiarazione di rispetto della
buona prassi igienica, di fissa-
re sulle barche sulle quali si ef-
fettuerà la vendita appositi ten-
dalini, sia in alto sia ai lati, per
evitare che i raggi del sole pos-
sano agire direttamente sul pe-
scato. Poi - continua Doz - ci è
stato detto che è obbligatorio

comperare bilance in base a
quanto stabilito dall’Ufficio
metrico della Camera di com-
mercio e che i nostri addetti,
che si occuperanno della ven-
dita, devono preventivamente
frequentare corsi di formazio-
ne. Siamo perfettamente con-
sapevoli - osserva Doz, che è il

responsabile locale dell’Asso-
ciazione generale cooperative
italiane (Agci) - dell’utilità di
queste norme, perché vendere-
mo prodotti alimentari ed è im-
portante che tutto sia fatto a re-
gola d’arte. Dispiace però sco-
prirlo solo alla vigilia della data
che avevamo fissato per co-

minciare».
«Abbiamo semplicemente

inviato agli interessati - spiega
dall’altra parte Paola Devesco-
vi, dirigente veterinaria
dell’Asuits - un formulario da
riempire come prevedono le
norme relativamente alla ven-
dita diretta di generi alimenta-
ri, in questo caso i pesci». Deve-
scovi fa alcuni esempi: «È ne-
cessario che esista, a bordo del-
le barche deputate alla vendi-
ta, un serbatoio di acqua pota-
bile che permetta agli addetti
alla vendita di lavarsi le mani,
che utilizzino appositi guanti -
aggiunge -, che fissino i tendali-
ni, del resto previsti per legge
anche per le barche che prati-
cano solo la pesca. Il problema
- precisa - non sono solo i raggi
del sole ma anche le deiezioni
degli uccelli in volo. È poi indi-
spensabile che i banconi per la
vendita siano in acciaio, lavabi-
li e disinfettabili, che ci sia
ghiaccio sufficiente per assicu-
rare, soprattutto nei mesi estivi
- prosegue Devescovi -, che il
pescato sia conservato alla
temperatura prevista». La diri-
gente veterinaria vuole anche
sgombrare il campo da qualsia-
si equivoco: «Tengo a precisare
- sottolinea - che a novembre,
per esempio, abbiamo effettua-
to controlli su barche che effet-
tuano la vendita diretta in un
altro punto del litorale e abbia-
mo trovato alcune carenze. Eb-
bene - conclude - non abbia-
mo comminato sanzioni, ma
soltanto invitato i pescatori a
provvedere, stabilendo una
scadenza temporale. Se al pros-
simo controllo verificassimo
una recidività allora sì scatte-
rebbero le multe, ma solo in
quel momento».
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la posizione
di asuits

L’ente guidato
dal direttore Delli Quadri
ha richiamato le norme

La burocrazia spinge
i pescatori a rinviare
la vendita diretta
Lettera dell’Azienda sanitaria impone alcune prescrizioni
Dopo le mancate uscite per bora l’avvio slitta ancora

la reazione
di doz (agci)

Imposizioni
stringenti, pensavamo
l’iter fosse più semplice

La vendita diretta del pescato sul molo Venezia deve ancora attendere

* LE PROMOZIONI NO FOOD POTREBBERO NON ESSERE PRESENTI IN TUTTI I PUNTI VENDITA

FOLLIA
DOMENICA

12
**

FEBBRAIO

SABATO

11
FEBBRAIO

VENERDÌ

10
FEBBRAIO

32”

DIGITALE
TERRESTRE
integrato

Acqua minerale
naturale - frizzante
lievemente frizzante
1,5 lx6=9 l al l € 0,11

-33%

€1,00
€ 1,50

*Poltrona Intex 
floccata gonfiabile
3 colori assortiti, 
dimensioni: 17x104x69 cm

-34%

€14,90
€ 22,90

Zuppa di farro
Zuppa di legumi 
e cereali
precotta- surgelata 
600 g al kg € 1,65

-50%

€0,99
€ 1,99

Caffè 
macinato 
Gran Gusto
500 g al kg € 3,98

-39%

€1,99
€ 3,29

*Scarpa 
ragazzo/donna 
trekking

-50%

€9,90
€ 19,90

*Changhong 
TV LED 32”  
HD ready 
risoluzione 1366x768,
decoder digitale terrestre 
dvb-t, ingressi hdmi, 
usb multimediale 
(audio video foto)

-34%

€149,90
€ 229

Bistecca 
di bovino adulto
Scottona
al kg € 11,80

-25%

€1,18
€ 1,57

all'etto

Offerta valida i no ad esaurimento scorte con quantitativi limitati al fabbisogno familiare. Le fotograi e hanno valore puramente illustrativo. Descrizioni e prezzi validi salvo errori tipograi ci ed omissioni di stampa. 

GORIZIA Via Montesanto, 96 (in zona coni ne Transalpina) - CORMONS (GO) Via Isonzo, 115 - FOGLIANO DI REDIPUGLIA (GO) Via Pietro Micca, 01/04 
(c.c. Sorelle Ramonda) - GRADISCA D’ISONZO (GO) Strada Statale Via Udine, 24 - MONFALCONE (GO) V.le San Marco, 82 (ang. via Boito) 

RONCHI DEI LEGIONARI (GO) Via Marconi, 3 (Loc. Vermegliano) - SAVOGNA D’ISONZO (GO) Via I° Maggio, 3 - STARANZANO (GO) Via F.lli Fontanot, 10
TRIESTE Via Dell’lstria, 155 (di fronte al cimitero) • Via Del Destriero (sopra la galleria Montebello) • Via De Bachino Villan, 2 (al capolinea 5 e 8)

www.d-piu.com
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di Giovanni Tomasin

Inizierà questa mattina alle 10 la
cerimonia del “Giorno del Ricor-
do” al monumento nazionale
della Foiba di Basovizza. Anche
quest’anno la cerimonia e la
complessa vicenda storica sotte-
sa sono finite al centro di un ac-
ceso dibattito politico, che vedrà
accorrere a Trieste esponenti
della politica nazionale come
Matteo Salvini (Lega), Giorgia
Meloni (Fdi) e Mariastella Gel-
mini (Forza Italia). Anche sul
piano regionale la polemica pro-
segue: gli esponenti forzisti del
Fvg chiedono alla Regione di to-
gliere i finanziamenti a realtà
culturali che secondo loro sareb-
bero «negazionisti o riduzioni-
sti» delle foibe.

Andiamo con ordine. La ceri-
monia, che si svolge ogni anno
da quando nel 2004 il Parlamen-
to istituì la legge in memoria del-
le vittime delle foibe e dell’esodo
giuliano-dalmata, si terrà alla
presenza di un picchetto del Pie-
monte Cavalleria, con la musica
d’ordinanza della Brigata Alpina
Julia. Il programma prevede l’in-
gresso dei gonfaloni, l’alzaban-
diera, la deposizione di corone
d’alloro, la consegna delle meda-
glie ai familiari delle vittime, la
celebrazione della messa con la
lettura della preghiera per le vit-
time e di alcune poesie. Segui-
ranno gli interventi delle autori-
tà con il sindaco Roberto Dipiaz-
za, il presidente del comitato per
i Martiri delle Foibe Paolo Sar-
dos Albertini e il sottosegretario
agli Esteri Benedetto Della Vedo-
va in rappresentanza del Gover-
no. Al termine una delegazione
si recherà a rendere omaggio al-
la foiba di Monrupino.

Veniamo all’aspetto politico:
si infoltisce il gruppo dei parteci-
panti alla cerimonia. Forza Italia
ha annunciato che sarà presente
con una delegazione capeggiata
dalle parlamentari Mariastella
Gelmini e Sandra Savino e dal
capogruppo in Consiglio regio-
nale Riccardo Riccardi. Quanto
a Matteo Salvini, prima della ce-
rimonia visiterà il Magazzino 18
in Porto vecchio, accompagnato
dalle associazioni degli esuli e
da esponenti della giunta comu-
nale. Alle 10 si sposterà a Baso-
vizza. I consiglieri regionali di
Forza Italia Riccardo Riccardi,
Rodolfo Ziberna, Bruno Marini,
Roberto Novelli, Mara Piccin ed
Elio De Anna hanno presentato
una mozione in cui chiedono al-
la giunta di «sospendere ogni
contribuito finanziario e di qual-
siasi altra natura a beneficio di
soggetti pubblici e privati che,
direttamente o indirettamente,
con qualunque mezzo e in qua-
lunque modo, violino la legge
115/2016 che prevede il reato di
negazionismo, fra cui si configu-
ra anche la negazione della tra-
gedia delle foibe». Nel mirino la
casa editrice KappaVu della sto-
rica Alessandra Kersevan rea, se-

condo i firmatari, di negare le
foibe. Scrivono: «Come accade
puntualmente alla vigilia delle
celebrazioni del Giorno del Ri-
cordo, si scatena una gazzarra

revisionista e giustificazionista,
pianificata e concertata dai soliti
circoli della sinistra anti-italiana
che vede in prima fila la storica
Alessandra Kersevan, nota per le

sue posizioni negazioniste e ri-
duzioniste nei confronti della
tragedia delle foibe, nonché co-
ordinatrice del gruppo di lavoro
Resistenza storica ed editrice

della KappaVu che ha ottenuto
cospicui finanziamenti dalla Re-
gione e da altri enti regionali co-
me l’Arlef». Rafforza la dose an-
che Savino: «Altrettanto grave -
scrive in una nota - è il compor-
tamento dell’onorevole Serena
Pellegrino che ha invitato la Ker-
sevan alla Camera dei deputati
per una conferenza stampa. Pel-
legrino fa parte della Sinistra Ita-
liana, lo stesso partito della pre-
sidente Laura Boldrini che terrà
una cerimonia alla Camera in
occasione del Giorno del Ricor-
do, un bel paradosso». Ieri una
delegazione delle associazioni
dell’esodo, accompagnate
dall’assessore Angela Brandi, ha
deposto corone ai monumenti
all’esodo di piazza Libertà, agli
infoibati, ai caduti e alle vittime
dell’eccidio di Vergarolla sul col-
le di San Giusto, all’esodo a Ra-
buiese e a Norma Cossetto nella
via a lei dedicata a Chiarbola. Il
programma di eventi prosegue
fino a settembre, poiché il 2017 è
anche il settantennale della fir-
ma del Trattato di pace a Parigi,
che sancì la sconfitta dell’Italia
nella Seconda guerra mondiale.
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Gli “smemorati” e i semprepresenti

Da lunedì 13 a venerdì 17 feb-
braio, come ogni anno, l'Irci -
sottolinea un comunicato
dell’organismo che gestisce il
Museo della cultura istriana,
giuliana, dalmata - organizza
le visite gratuite al Magazzi-
no 18, deposito delle masseri-
zie degli esuli istriani, fiuma-
ni e dalmati.

Una commovente testimo-
nianza di dolente quotidiani-
tà, rappresentata da mobili,
tavoli, letti, piccoli e grandi
oggetti che gli italiani
dell’Adriatico orientale porta-
rono con sè, per non lasciare
alcunchè agli jugoslavi inva-
sori, che si sarebbero impa-
droniti delle loro abitazioni.

Per visitare questo deposi-
to, che potremmo definire
una sezione museale di gran-
de interesse storico ed etno-
grafico, un vero unicum nel
panorama culturale naziona-
le, le iscrizioni - ricorda l’Irci -
sono aperte a tutti previa pre-
notazione presso l’istituto.
Le visite sono state organizza-
te dal direttore Piero Delbello
su quattro turni (10; 10.45;
11.30; 12.15) e durano circa
tre quarti d’ora.

Il ritrovo è fissato all’entra-
ta custodita di Porto vecchio,
dietro la sala Tripcovich, non
lontano dalla stazione di Trie-
ste Centrale: in buona sostan-
za proprio a fianco di quel Si-
los che a ragione appartiene
alla drammatica vicenda
dell’esilio istriano e dalmata,
come ricordato dalle lapidi si-
stemate sulla facciata del
grande edificio. Tutte le visite
sono guidate dallo stesso Del-
bello, che illustra le masseri-
zie e la loro storia.

Sono presenti e collabora-
no all’iniziativa i volontari
dell’Irci, testimoni degli even-
ti dell’esodo e della vita nei
campi profughi. Per ogni tur-
no l’Irci può organizzare al
massimo l’affluenza di 25
persone, ecco perché la diri-
genza dell’istituto insiste
sull’opportunità di prenotar-
si, telefondando al numero
040-639188 o inviando una
mail a irci@iol.it. Le richieste
pervenute sono già molte -
avverte la nota dell’Irci - ma
ci sono ancora posti disponi-
bili, per un breve ma suggesti-
vo viaggio nella storia con-
temporanea non solo di que-
ste terre, ma dell’intera nazio-
ne.

irci

Da lunedì 13
a venerdì 17
visite gratuite
al Magazzino 18

Lifting comunale al Parco della Rimembranza
Ok dell’assessore Lodi alla mozione di tre consiglieri forzisti. L’intervento nel prossimo bilancio

Vado a Basovizza da sempre e non ho mai visto un so-
lo esponente della Lega Nord Trieste. Meglio tardi
che mai» twitta il 4 febbraio Alessia Rosolen

“pasionaria” della destra triestina mettendo la foto di un
tricolore al vento. «Il Piccolo ha esagerato. Su certe cose
non si scherza. E tanto per chiarire non ce ne importa nien-
te della presenza di Salvini il 10 febbraio» tuona Claudio
Giacomelli, segretario di Fratelli d’Italia. Un “me ne frego”
di dannunziana memoria. Il motivo? «Il 5 febbraio il Picco-
lo si è “sognato di scrivere che il 10 febbraio presso la Foiba
di Basovizza noi saremo “al fianco della Lega Nord”? Con
tutto il rispetto per le battaglie comuni con quel partito, di-
ciamo che noi il 10 febbraio siamo Sempre stati presenti,
oltre ogni polemica, oltre ogni calcolo, oltre ogni opportu-
nismo». In effetti la presenza in massa del Carroccio a Ba-
sovizza (oltre a Salvini ci saranno il capogruppo Massimi-
liano Fedriga e il vicesindaco Pierpaolo Roberti) puzza un
po’. Non era la Lega che usava la carta igienica tricolore? O
il tricolore come carta igienica?

EL MORBIN

di FABIO DORIGO

Una vigilia di polemiche
per il Giorno del Ricordo
Centrodestra contro la deputata di Si Pellegrino e «il “negazionismo” di Kersevan»
Alle 10 alla Foiba di Basovizza la cerimonia. Presente il sottosegretario Della Vedova

La cerimonia alla Foiba di Basovizza

Matteo Salvini

Il Comune avvierà un procedi-
mento di manutenzione straor-
dinaria del Parco della Rimem-
branza, sul Colle di San Giusto,
mentre sono già partiti o sono
prossimi a farlo i lavori per
strutture sportive come il Gre-
zar o la palestra del Rocco. So-
no alcune delle novità emerse
dai lavori della IV commissione
del consiglio comunale ieri
mattina. L'assessore ai lavori
pubblici Elisa Lodi si è impe-
gnata a inserire nel prossimo
bilancio comunale l'impegno
incluso nella mozione sotto-
scritta dai consiglieri forzisti Al-
berto Polacco, Piero Camber e

Michele Babuder, presidente
della commissione. Il testo im-
pegna il Comune a intervenire
per la manutenzione, attraver-
so la rimozione delle scritte
abusive, la ripitturazione delle
lapidi, anche ricorrendo all'uti-
lizzo dei lavoratori socialmente
utili; a riportare gli spazi verdi
al loro stato originario e alla pu-
lizia dell'area in oggetto; a isti-
tuire «tabelle turistiche illustra-
tive più visibili e di maggiori
pregio», in modo da creare «un
percorso che faccia compren-
dere ai nostri concittadini ed ai
turisti la valenza simbolica del
sito». È stata accolta anche la

proposta di emendamento del-
la democratica Antonella
Grim, che chiedeva che gli isti-
tuti tecnici locali vengano coin-
volti. «Mi sembra una bella
idea purché sia coerente con il
loro corso di studi e non diventi
un modo per far fare a loro il la-
voro», commenta Babuder.
Progetti di recupero dell'area
in collaborazione con scuole
come l'istituto Fabiani sono già
stati avviati. L'assessore ha poi
illustrato quanto ha fatto finora
il Comune, ovvero una maggio-
re pulizia ai sentieri.

La commissione si è occupa-
ta anche del destino delle pale-

stre comunali. Lodi ha aggior-
nato i consiglieri sull'interven-
to previsto al Grezar, volto a
consentire lo svolgimento delle
gare previste per questa prima-
vera. Un appalto da un milione
e 250mila euro servirà a restau-
rare gli spogliatoi.

Racconta il presidente della
commissione Babuder: «Abbia-
mo poi avuto un confronto sul-
la palestra dello Stadio Rocco.
L'assessore ha riferito che il Co-
mune sta lavorando per rende-
re disponibile almeno una del-
le due palestre. La consegna
del cantiere dovrebbe esser fat-
ta entro marzo, ed entro mag-
gio uno dei due spazi dovrebbe
essere pronto». La commissio-
ne ha concluso i lavori facendo
il punto sugli interventi di ma-
nutenzione stradale in corso
nel territorio comunale.

(g.tom.)Una recente cerimonia nel Parco della Rimembranza

la parata
di politici

Oltre al leader
padano Salvini ci saranno
anche Meloni e Gelmini

VENERDÌ 10 FEBBRAIO 2017 IL PICCOLO 21


